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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 31 agosto 1939-xvil, registrato alla corte dei conti
addl 6 ottobre 1930-XVil, registro 8 Africa Itati«na. /oglio 76.

Sono sanzionate le seguenti couccasioni di ricompense al valor .

militare effettuate sul canipo:

' l\lEl)AGLIA D'AltGENTO.

Geronazzo Luigi di Gregorio, nato a Colorno il i aprile 1897,1• capitano dei NR CC. comandante la sezione mista dei RR. CC.
del Comando F A della Somalia. - Nel periodo immediatamente
successivo alfoccupazione di Harar in arditissime e ripetute opera-
zioni fatte di sua iniziativa o dietro volontaria sua onerta, ac :u-

pagnato dal solo interpreto e da pochi militari dell'arma e zaptió
somali, agendo con rara audacia, grave rischio personale, abilità
politica, riusciva ad ottenere la sottomissione di numerosi impor-
tanti capi e cabile, la cattura e la consegna di migliaia di armi
(fucili, mitragliatrici, pistole, armi bianche, abbondanti munizioni
e di quattro bandiere. - Gila Sani-Flambiró-Coggiar-Dabera, 929
maggio 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Beltrame Gianfranco di Pilade e di Nazzari Adalgisa, nato a
Roma il 10 ottobre 1908, sottotenente del XIII battaglione critreo. -
Comandato al rifornimenti, saputo che il battaglione era impegnato
in una violenta battaglia, raggiungeva il reparto ed otteneva di ri-
prendere 11 comando del suo plotone. Durante attacchi di forze
preponderanti nemiche, dava ripetute prove di valore, lanciandosi
più volte in violenti corpo a corpo, alla testa dei suoi ascari. Gia
distintosi in precedenti combattimenti. - Passo Mecan, 31 marzo
1936-XIV.

Friýert Massimiliano di Annibale e di Gervasi Giovanna, nato
a Savigliano (Cuneo) il 17 giugno 1899, maresciallo maggiore della
Divisione « Libla ». - AE Seguito di una colonna operante per la
conquista di nuovi territori, in tre distinti combattimenti, confer-
mando ancora una volta il suo passato di guerra spiegava doti di
coraggio, sangue freddo e decisione. Durante un violento combatti-
mento, accortosi che un gruppo nemico era fortemente trincerato
in una caverna, di sua iniziativa si slanciava coi propri uomini
all'attacco della posizione avversaria e dopo aspra lotta, sostenuta
in prevalenza con bombe a mano, riusciva ad infliggere al nemico
forti perdite. - Dodolà, 13 gennaio-arbagoma, 18 gennaio-Chevennä,
20 gennaio 1937-XV.
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01100E DI GUERRA V. 1\1. Art. 4.

Berretta Afflo fu Salvatore, nato a Catania l'8 agosto 1897, capl-
tano compleniento del Comando del Corpo Indigeni della Somalia.
- Partecipava volontariamente alla Campagna itulo-etiopica nella
duplice funzione di uffleiale atidetto al cornanclo del Corpo Indigeni
della Somalia e di corrispolidelite (li guerra (Il « I:lllustrazioite Ita-
llanu », dando palesi prove di alto se11so del (lovere e di elette qua-
lità Ittilitari. Durante la battaglia dell'Ogadert si distilise in ma-

niera esemplare sper cosciente ardimelito e valore personale. - Oga-
den. 2.3-30 aptile 1936-NIV.

Ilerfort Paule, giortialista corrispondente dell « Intransigeant »,
Comando Truppe della Somalia. - Corrispondente di guerra del

fronte Somalo segtli le piti ardite colonne di attacco, serbó contegno
artil111etit060 durante i combattimenti e svolse tra tlisagi e rischi di

ogni genere un Pflicace servizio giornalistico tenendo fede alla Vit-

toria tielle anul italiane. - Neghelli, gennaio 1936-Ogaden-Harar,
aprile-ninggio 1%C-NIV.

(-1613)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 23 novembre 1939-XVIII, n. 1755.
Autorizzazione di spesa per 11 riscatto dell'acquedotto di Val•

liversa e Scuropasso da parte del Consorzio del Comuni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE O'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Consorzio per la costruzione dell'acquedotto promiscuo
Valliversa e Scuropasso, per provvedere al riscatto del-
Facquedotto da parte della Società S.A.C.I. costruttrice del-
J'opera e concessionaria dell'esercizio per un periodo di ses-
santa anni, è autorizzato a contrarre con la Cassa depositi
e prestiti un mutuo di L. 10.000.000 ammortizzabile in 50
auntudità.

Art. 2.

E' autorizzato sul detto mutuo il contributo dello Stato
nel pagamento degli interessi in misura pari alla differenza
tra il 3 per cento, da assumersi dal-Consorzio, e il saggio
praticato dall'htituto mutuante limitatamente al periodo di
10 anni, restando per il periodo successivo l'ammortamento
del mutuo ad esclusivo carico del Consorzio.

Art. 3.

L'assunzione del mutuo e la prestazione delle relative ga-
ranzie potranno essere effettuate dal Comuni facenti parte
del Consorzio e da quelli che in prosiegno entreranno a farne
parte, anche in deroga delle disposizioni del primo comma
dell'art. 300 del testo unico della legge comunale e provin-
ciale approvato con R. decreto 3 marzo 103-1-XIV, n. 383, e
tielle disposizioni di cui all'articolo 17 del R. decreto-legge
4 aprile 1939-XVII, n. 589, concernente il disieto di appli-
cazione di aliquote di imposta superiori a quelle autorizzate
per l'anno 1938-XVI.

Tutti gli atti relativi al trapasso di proprietà conseguenti
alla costruzione dell'acquedotto ed alle operazioni di mutuo
di cui agli articoli 1 e 3 della presente legge sono soggetti
alla tassa fissa di registro di L. 20,20.

Art. 5.

Il Ministero delle finanze provvedern, con proprio decreto,
alla iscrizione della somma occorrente per l'erogazione del
contributo di cui sopra nello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici oltre il limite d'impegno
per anuualità.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
,sarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ronia, addì 23 novembre 1939-KVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - SelmsA -- DI Revan

Visto, il Guardasigillt: GluNDI

LEGGE 23 novembre 1939-XVIII, n. 1756.
Modificazione dell'art. 10 della legge istitutiva dell'Azienda

autonoma statale della strada.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOItE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,.,a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoy
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Al funzionario clie attualmente e da oltre dieci anni rico-
pre il posto di direttore dei Servizi amministrativi della
Azienda autonoma statale della strada è attribuito ad per,
sonam ad ogni effetto, il grado 4• dell'ordinamento' gerar-
chico delle Amministrazioni dello Stato approvato con Regio
decreto 11 novembre 1923-II, n. 2393, e successive variazioni
e integrazioni, ferme restando la qualifica e le funzioni ine-
renti al detto posto.

Art.'2.

Il Ministro per, le finanze, d'intesa col Ministro per i
lavori pubblici, presidente dell'Azienda autonoma statale
della strada, provvederà con suo decreto ad introdurre nel
bilancio delPAzienda autonoma statale della strada le in-
tegrazioni relative alla maggiore spesa dipendente dall'ap-
plicazione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
warla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 novembre 1930-XYIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOList -- Set:ENs -- DI Risved

Visto, il Guardasigilli: GlaNDI
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REGIO DEORETO-LEGGE 12 ottobre 1939-XVII, n. 1757.
Modificazioni al R. decreto=legge 29 maggio 1937-XV, n. 1267,

contenente provvidenze a favore della produzione serica per il
quinquennio 1937·XV - 1941-XX.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1937-XV, n. 1267, con-
vertito nella legge 20 gennaio 1938-XVI, n. 157, contenente
provvidenze a favore della produzione serica per il quin-
quennio 1937-XV.1941-XX ;
Visto il R. decreto-legge 1• marzo 1938-XVI, n. 272, con-

vertito nella legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1205, recante mo-

dificazioni al predetto R. decreto-legge 29 maggio 1937-XV,
n. 1267;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129,

sulla istituzione della Camera dei Fasci e delle Corpora-
zioni;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di

guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze, per l'agricoltura e le foreste, per la
grazia e giustizia e per gli scambi e valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1• novembre 1939-XVIII, la quota di in-

tegrazione di prezzo per la vendita all'estero dei prodotti
serici prevista dall'art. 4 del R. decreto-legge 29 maggio
193T-XV, n. 1267, non è corrisposta per i tessuti, velluti
nastri, tulli, crespi, maglie e calze, esportati sia allo stato

greggio, sia allo stato tinto o finito, e indicati alle lettere
e) ed f) dell'articolo 5 citato Regio decreto-legge 29 maggio
1937-XV, n. 1267.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee legi-
slative per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserivare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1930-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - LANTINI - DI REVEL
Rossoxx - GRANDI - GUARNERI

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembTe 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 416, fogliO 4. -- AIANCINI

REGIO DECRETO 26 ottobre 1939-XVII, n. 1758.
Modificazione della denominazione del comune di Kaggi, inprovincia di Messina, in « Gaggi ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Ritenuta l'opportunità di modificare la denominazione del
comune di Kaggi, in provincia di Messina, in « Gaggi » ;
Veduta la deliberazione n. 14 adottata al riguardo dal po-

destà del detto Comune in data 20 marzo 1939-XVII;
Veduta la delitberazione 2 giugno 1939-XVII, n. 829, del

preside dell'Amministrazione provinciale di Messina, rati-
ficata dal Rettorato provinciale in adunanza del 25 agosto
successivo;
Veduto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
n. 383 ;
Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La denominazione del comune di Kaggi, in provincia di
Messina, è modificata in « Gaggi ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1939-XVII

VITTORIO EMANUIELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardasigilli. GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registrr. 416. foglio 9. - MANCINI

REGIO DECRETO 26 ottobre 1939-XVII, n. 1759.
Proroga di un anno del termine assegnato al comune di Terni

per l'attuazione del piano regolatore edilizio e di risanamento
idel quartiere San Tommaso e Santa Caterina nella città di Terni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Ë DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 30 marzo 1936-XIV, n. 606, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del Regno n. 95 del 24 aprile 1936-XIV,
con la quale fu approvato il piano regolatore edilizio e di
risanamento del quartiere di San Tommaso e Santa Cate-
rina, nella città di Terni, e fu -assegnato, per la sua esecu-

zione, il termine di anni tre a decorrere dalla pu;bblicazióne
della citata legge, salvo proroga nei casi e con le modalità
previste dall'art. 14 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Vista la domanda 20 aprile 1939-XVII, prodotta in ter-

mini, con la quale il podestà del comune di Terni, in base
alla propria deliberazione 3 fe:bbraio 1939-XVII, n. 172,
chiede che per Pattuazione del piano regolatore suindicato
il termine fissato con la legge citata sia prorogato di un
anno;
Considerato che la proroga richiesta trova giustificazione

in circostanze indipendenti dalla volontà del Comune e

specie nel fatto che quell'Amministrazione comunale non ha
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pot,uto definire, nel termine fissato, le numerose pratiche
relative alle espropriazioni dei beni occorrenti per Pesecu-
zione delle opere, tanto più che la Cassa depositi, e prestiti,
alla data della domanda, di proroga, non aveva ancora
emesso il provvedimento di somministrazione del prestito di
Is, 2.000.000, concego al Comune per l'attuazione di detto
piano di risanamento;
Considerato altresl che ricortono gli estremi di cui al-

Part. 11 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sopra citato;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2339;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con il Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' prorogato di un anno, fino al 24 aprile 1910-XVIII,.il
termine assegnato al comune di Terni con legge 30 marzo

1986-XIV, n. 60ß, per l'attuazione del piano regolatore edi-
lizio e di risanamento del quartiere San Tommaso e Santa
Caterina nella città di Terni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

tDato a San Rossore, addi 20 ettobre 1939-KVII

VITTORIO EMANUELE

COBOLLI-ÛIGM - ÛI REVEla

Visto, il Guardasigillf : GIŒNDI
Re0tstrato alla Corte del conti, addi 3 dicembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 416, fogho 10. - MANclNI

REGIO DECRETO 26 ottobre 1939-XVII, n. 1760.
Pareggiamento delfIstituto superiore di magistero «Maria

SS. Assunta » In Roma e approvazione del relative statuto.

VITTORIO EMANUELE III
PIm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 28 agosto 1924-II, n. 1588;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato con it. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, e suc-

cessive modificazioni;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2014,

7 maggio 1936-XIV, n. 882, e 30 settembre 1938-XVI, n. 1652;
Veduta la d.omanda presentata dall'Eminentissimo Cardi-

nale Vicario di Itoma per ottenere il pareggiamento del-
PIstituto superiore di magistero « Maria SS. Assunta » che
esso costituirà in Itoma a decorrere dal prossimo anno ac-

cademico;
Ritenuta l'opportunità di accogliere la predetta domanda;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiame:

Agli studi che si compiranno presso l'Istituto superiore
di magistero « Maria SS. Assunta », che sarà costituito in
Roma a decorrere dal 29 ottobre 1930-XVIII, è riconosciuto
valore legale, intendendosi l'Istituto medesimo pareggiato
alle Facoltà di magistero delle Regie università.
E' approvato il relativo statuto, annesso al presente de-

creto e firmato, d'ordine Eostro, dal Alinistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufticíale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addl 20 ottobre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
Ë0TTAI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 416, foUl¿o 15. -- MA.NCLNI

Statuto dell'Istituto superiore pareggiato di magistero femminile
'

«Maria SS. Assimta » in Roma ·

TITOLO I.

00STITUZIONE DELL'ISTITUTO.

Art. 1.

E' istituito in Roma PIstituto superiore di magistero fem-
minile « Maria SS. Assunta » il quale ha lo scopo di confe-
rire alle Religiose licenziate dagli Istituti magistrali le laureo
e il diploma di cui ai nu. 11, 12, 13, 14 della tabella I delle
disposizioni sull'ordinamento didattico universitario (R. de-
creto 30 settembre 1938-XVI, n. 1652) e precisamente:

Laurea in materie letterarie.
Laurea in pedagogia.
Laurea in lingu'e e letterature straniere.
Diploma di abilitazione alla vigilanza nelle scuole ele-

mentari.

Art. 2.

L'Istituto superiore di magistero femminile « Maria
SS. Assunta » è fondato dal Vicariato di Roma il quale prov-
vederà al governo di esso mediante un .Consiglio di ammini-
strazione.

Art. 3.

Al mantenimento dell'Istituto provvedono enn contributi:
Il Vicariato di Roma, la S. Congregazione dei seminari

e delle universitA degli studi, la S. Congregazione dei teli-
giosi, enti e privati. A1Puopo sarà stipulata apposita con.
venzione.

Art. 4.

L'Istituto è retto dalle disposizioni legislative e regola-
mentari concernenti gli Istituti di magistero pareggiati e '
dalle norme del presente statuto.

TITOLO II.
GOVElmO DICLL'ISTITUTO.

Art. 5.
Il governo dell'Istituto superiore di magistero femminile

a Maria SS. Assunta » spetta alle seguenti autorità:
1. Il presidente del Consiglio di amministrazione;
2. Il Consiglio di amministrazione;
3. Il direttore delPIstituto;
4. Il Consiglio direttivo ;
5. 11 Consiglio dei professori.

Art. 6.

Il presidente del Consiglio di amministrazione ò nominato
(lall'Em.mo Cardinale Vicario.
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Art. 7.

Compongono il Consiglio di amministrazione:
1. Il presidente del Consiglio di amministrazione;
2. 11 direttore dell'Istituto;
3. Un rappresentante della S. Gongregazione dei semi-

mari e delle università degli studi;
4. Un rappresentante della S. Congregazione dei reli-

glosi;
5. Un rappresentante del Governo scelto dal Ministro

dell'educazione nazionale ;
G. Sei consiglieri nominati dall'Em.mo Cardinale Vi-

€nPlO.
Tutti.durano in carica due anni e possono essere ricon-

fermati.
- Art. 8. •

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
a) ha la rappresentanza legale dell'Istituto;
b) convoca e presiede il Consiglio di amministrazione e

provvede alla esecuzione delle deliberazioni di esso;
c) esercita l'autorità disciplinare sul personale di ogni

categoria addetto all'Istituto;
d) esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono de-

mandate dal presente statuto.

Art. 9.

Il Consiglio di amministrazione:
at ha il governo morale e la gestione economica del-

l'Istituto;
b) provvede alla compilazione del bilancio di previsione

e del rendiconto consuntivo, alla ripartizione delle somme

assegnate all'Istituto per il funzionamento dei servizi, con
facoltà di deliberare storni da categoria a categoria del bi-
lancio;

c) delibera, su proposta del Consiglio direttivo, sul modo
di provvedere alle cattedre vacanti stabilmente o mediante

incarichi;
d) delibera sulla esenzione totale o parziale delle tasse

e sopratasse scolastiche a favore delle alunne ed esercita
tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate dalle

leggi e dal presente statuto.
Per la validità delle adunanze del Consiglio è richiesto

l'intervento di almeno quattro consiglieri oltre il Presidente.
Le funzioni di segretario sono esercitate dalla segretaria del-
I'Istituto che interviene alle adunanze con voto consultivo.

Art. 10.

Il governo didattico dell'Istituto superiore di magistero
« Maria SS. Assunta » spetta al direttore, al Consiglio di-
rettivo, e al Consiglio dei professori, i quali esercitano ri-
spettivamente le attribuzioni di cui ai seguenti articoli.

Art. 11.

II direttore delPIstituto è nominato dal Consiglio di am-
ministrazione. Dura in carica due anni e può essere confer-
mato. E' scelto tra i professori di ruolo dell'Istituto.

Art. 12.

Il direttore:

a) cura il regolare andamento degli studi e Posservanza
di tutte le.norme relative;

b) esercita Pautorità disciplinare sulle studenti;
c) convoca e presiede il Consiglio direttivo e il Con-

siglio dei professori e provvede alla esecuzione delle loro
deliberazioni•

d) riferisce con relazione annuale sull'andamento gene-
rale, didattico e morale dell'Istituto;

e) esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono de-

mandate dalle leggi e dal presente statuto.
Il direttore può nominare un vice direttore che lo coa-

diusi e lo supplisca per tutte le sue attribuzioni, in caso

di assenza o di impedimento.

Art. 13.

Il Consiglio direttivo si compone di tutti i professori di
ruolo.

Art. 11.

Il Consiglio direttivo:
a) delibera sul modo di provvedere alle cattedre vacanti

stabilmente o mediante incarico;
b) fa proposte e da pareri su provvedimenti relativi allo

stato giuridico dei professori di ruolo o alla nomina e con-
ferma dei professori incaricati;

c) esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono deman-
date dalle leggi e dal presente statuto.

Art. 15.

Il Consiglio dei professori si compone di tutti i profes-
sori delPIstituto.

Art. 16.

Il Consiglio dei professori:
a) coordina e rivede i programmi di insegnamento;
b) delibera sugli orari delle lezioni ed esercitazioni del

singoli corsi e determina l'orario generale delPIstituto;
c) dà parere su qualsiasi argomento di carattere gene-

rale, concernente Pordinamento didattico dell'Istituto;
d) esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono de-

mandate dalle leggi e dal presente statuto.
Per la validità delle adunanze del Consiglio dei profes-

sori è richiesto l'intervento di almeno due terzi dei membri.
Il più giovane esercita le funzioni di segretario.

TITOLO III.

ORDINAMENTO DEGLI STUDI,

Art. 17.

La durata del corso degli studi per la laurea in materie
letterarie ò di quattro anni.
Sono titoli di ammissione: diploma di abilitazione magi-

strale e concorso.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Lingua e letteratura italiana (triennale).
2. Lingua e letteratura latina (triennale).
3. Storia (triennale).
4. Geografia (triennale).
5. Pedagogia.
6. Storia della filosofia.
7. Lingua e letteratura moderna straniera a scelta (bien-

nale).
Sono insegnamenti complementari:
1. Grammatica latina.
2. Filologia romanza.
3. Filologia germanica.
4. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scola-

stica.
5. Storia dell'arte medioevale e moderna.
0.. Biología delle razze umano.
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Il concorso di ammissione consiste:
a) nella valutazione dei .voti riportati, agli esami per

11 conseguimento .del diploma di abilitazione magistrale, nel
gruppo delle materie letterarie;

b) in una prova scritta di culltura generale, per cui sono
concesse sei ore di tempo.
Il terzo anno di corso di « geografia » deve essere differen-

ziato come corso di applicazione.
Nel corso di « storia » (triennale) un anno deve essere de-

dicato alla storia romana, un anno alla storia medioevale ed
un anno alla storia moderna, alternativamente.
L'alunna deve sostenere una prova scritta di traduzione

latina, una della lingua straniera scelta ed una di cultura
generale.
Per essere ammessa all'esame di laurea l'alunna deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti
fondamentali ed almeno-in quattro da lei scelti fra i com-
plementari.

Art. 18.

La durata del corso degli studi per la laurea in pedagogia
è di quattro anni.
Sono titoli di ammissione: diploma di abilitazione magi-

strale e concorso.
Sono insegnamenti fondamentali:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
8. Storia della filosofia (biennale).
4. Filosofia (biennale).
5. Pedagogia (triennale).
6. Storia (biennale).
7. Lingua e letteratura moderna straniera a scelta (bien-

nale).
Sono insegnamenti complementari:
1.'Filologia romanza.

2. Filologia germanica.
3. Istituzioni di diritto pubblico e, legislazione scola-

stica.
4. Psicologia.
5. Storia dell'arte medioevale e moderna.
6. Biologia delle razze umane.

Il concorso di ammissione consiste:
a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per

11 conseguimento del diploma di abilitazione magistrale, nel-
la filosofia e nella pedagogia;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono
concesse sei ore di tempo.
Nel corso di « storia » (biennale) un anno deve essere de-

dicato alla storia medioevale ed un anno alla storia mo-

derna, alternativamente.
L'alguna deve sostenere una prova scritta di italiano, una

di traduzione latina, una della lingua straniera scelta ed

una di cultura generale sulle discipline filosofiche.
Per essere ammessa all'esame di laurea l'alunna deve

awer seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in quattro da lei scelti fra i

complementari.
Art. 10.

La durata del corso degli studi per la laurea in lingue
e letterature straniere è di quattro anni.
Sono titoli di ammissione: diploma di abilitazione magi-

strale, o licenza, a norma dell'art. 15 del R. decreto-legge
20. giugno 1935-XIII, n. 1071, <ialla Reuola civica a Regina
Margherita » di Genova o daNa Scuola civica « Alessandro
Manzoni » di Milano, e concorso.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Lingua e lett.eratura francese.
4. Lingua e letteratura tedesen.
5. Lingua e letteratura inglese.
6. Lingua e letteratura spagnola.
7. Filologia romanza.
8. Filologia germanica.
9. Storia (Liennale).
10. Geografia.

Sono insegnamenti complementari:
1. Storia della filosofia. .

2. Filosofia.
8. Pedagogia.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna.
Il concorso di ammissione consiste:
a) nella valutazione dei voti riportati, nel gruppo delle

materie letterarie, agli esami per il conseguimento del titolo
di studi medi prescritto per l'ammissione;

b) in una prova scritta di cultura generale per cui sono
concesse sei ore di tempo.
L'alunna deve seguire per tutti i quattro anni l'insegna.

mento della lingua straniera alla quale intende dedicare
i suoi studi, e per due anni, quello di un'altra delle lingue
straniere; essa può inoltre seguire, pure per due anni, l'in-
segnamento di una terza lingua straniera, nel qual caso
può diminuire di uno gPinsegnamenti complementari.
Nel corso di « storia » (Liennale) un anno deve essere de-

dicato alla storia medioevale ed un anno alla storia moderna,
alternativamente.
L'alunna deve sostenere una prova scritta di.italiano, una

di traduzione latina ed una di cultura generale neln lingua
straniera nella quale ha approfondito i suoi studi per il con.
seguimento della laurea.
Per essere ammessa all'esame di laurea l'alunna deve

.

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inge-
gnamenti fondamentali ed almeno in tre da lei scelti fra i
complementari.

Art. 20.

La durata del corso degli studi per 11 diploma di abili-
tazione alla vigilanza nelle scuole elementari è di tre anni.
Sono titoli di ammissione: diploma di abilitazione magi-

strale e concorso.

Sono insegnamenti fondamentadi:
1. Pedagogia (triennale).
2. Lingua e letteratura italiana (biennale).
3. Lingua e letteratura latina (biennale).

· 4. Storia (biennale).
5. Geografia (biennale).
6. Storia della filosofia (biennale).
7. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scola-

stica.
8. Igiene.

Sono insegnamenti complementari:
1. Lingua moderna straniera a scelta (bienuale).
Il concorso di ammissione consiste:

a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per
il conseguimento del diploma di abilitazione magistrale, nel
gruppo delle materie letterarie e nella filosofia e pedagogia;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono
concesse sei ore di tempo.
L'alunna deve sostenere una prova scritta di pedagogia,

una di italiano ed una della lingua straniera prescelta.
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Per conseguire il diploma Palunna deve aver seguito
i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali e in quello complementare.

Art. 21.

Alle materie fondamentali di cui agli articoli precedenti
è aggiunta la Religione che dovrà essere svolta in un corso

quadriennale per le lauree, e triennale per il diploma.

Art. 22.

Con il manifesto degli studi il Consiglio dei professori
comunica annualmente i piani di studio consigliati per i
singoli corsi di laurea o di diploma, prescrivendo anche le
esercitazioni e le eventuali prove per quegli insegnamenti
per i quali siano ritenute opportune dalla Facoltà.

Art. 23.

Tutti i corsi comprendono almeno tre ore settimanali di
insegnamento.
Il Consiglio dei professori stabilisce per quali materie Pin-

segnamento cattedratico debba essere accompagnato da eserci-
tazioni orali o scritte.
L'insegnamento delle materie comuni al conseguimento delle

tre lauree e del diploma può essere impartito a classi riunite.

TITOLO IV

PROFESSORI E LETTORI.

Art. 21.

L'insegnamento è impartito da professori di ruolo e da in-
caricati.

Art. 25.

Il numero dei posti di professore di ruolo è di quattro. Per
la assunzione, lo stato giuridico ed il trattamento economico
dei professori di ruolo saranno osservate, in quanto applica-
bili, le norme legislative e regolamentari vigenti in materia
per i professori di ruolo delle RR. Università.
La nomina viene fatta dal Consiglio di amministrazione.

Art. 26.

Nessuno può essere nominato professore di ruolo o inca-
ricato o esercitare la libera docenza se non è stato concesso il
« nulla osta » dalla Santa Sede, da rilasciarsi a norma ed
agli effetti dell'art. 38 del C'oncordato tra la Santa Sede e
lo Stato Italiano.

Art. 27.

Il conferimento degli incariclii di insegnamento è deliberato
dal Consiglio di amministrazione su proposta del Consiglio
direttivo; il conferimento delle supplenze è fatto dal direttore
dell'Istituto.
In ogni caso dovranno essere osservate le disposizioni con-

tenute negli articoli 9 e 10 del R. decreto-legge 20 giugno
1935-XIII, n. 1071,

Art. 28.

Ai professori di ruolo dell'Istituto sarà fatto un tratta-
mento di quiescenza in rapporto allo stipendio dovuto, sulle
stesse basi adottate per i professori di ruolo delle RR. Uni-
versità. '

Art. 29.

Qualsiasi modificazione che venisse apportata in seguito
circa il trattamento economico o di quiescenza dei profes-
sori di ruolo delle RIL Università si intende estesa anche
ai professori di ruolo dell'Istituto.

Art. 30.

Ai professori incaricati è devoluto un emolumento che viene
fissato anno per anno e per ciascun professore dal Consiglio
di amministrazione.

Art. 31.

Alle cattedre di lingua e letteratura possono essere asse-

gnati lettori i quali hanno per compito di curare sotto la dire-
zione del professore della materia le esercitazioni relative.

Art. 32.

I posti di lettore sono determinati a seconda del bisogno
dal Consiglio di amministrazione e in ogni caso in misura nou
superiore a se1.

Art. 33.

I lettori sono nominati coll'osservanza delle disposizioni
previste nel Testo unico delle leggi sulla istruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI n. 1592 e succes-
sive modificazioni.

Art. 31.

Ai lettori ordinari spetta il trattamento economico previsto
dall'art. 14 comma 3° del R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII,
n. 1071.

TITOLO V

STUDENTI, ESAMI E TASSE.

Art. 35.

L'iscrizione al primo anno dell'Istituto si fa in seguito ad
esame di concorso.
L'esame di concorso si svolge con l'osservanza delle norme

e delle modalità previste dagli articoli 17 e seguenti del re-
golamento approvato con R. decreto 4 giugno 1938-XVI, Lu-
mero 12GO.

Art. 36.

AIPIstituto superiore di magistero « Maria SS. Assunts »
possono iscriversi soltanto le Religiose.
La domanda di ammissione all'esame di concorso deve es-

sere accompagnata da una lettera di richiesta della supe-
riora, che attesti in pari tempo lo stato religioso della ri-
chiedente.

Art. 37.

Per quanto riguarda la giurisdizione disciplinare saranno
osserv ate le disposizioni di cui all'art. 16 del R. decreto-
legge 20 giugno 1933-XIII, n. 1071.

Art. 38.
Gli esami sono:
a) di concorso per Piscrizione al primo anno;
b) di profitto, annuali
c) di laurea.

Gli esami sono regolati dalle norme contenute nel R. de-
creto i giugno 1938-XVI, n. 1200.

Art. 30.

Gli esami di profitto sono dati per singole materie ed
annualmente anche lier le materie a corso pluriennale.
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Art. 10.

L'esame di laurea consiste:
a) nella presentazione di una dissertazione scritta su

argomento consigliato dal professore della materia prescelta
dalla studente;

b) nella discussione della dissertazione scritta.
La dissertazione scritta deve essere presentata alla segre-

teria dell'Istituto un mese prima della data. fissata per
l'esame.

Art. 41.

Lo iscritte debbono pagare tutte.le tasse e sopratasse sco-
Insticlio nella stessa misura stabilita dalla tabella A del R. de-

creto-legge 25 febbraio 1937-XV, n. 409 e dal R. decreto-legge
21 giugno 1938-XVI, n. 1111. In aggiunta alle predette tasse

e sopratasse esse sono inoltre tenute a pagare una sopra-
tassa annua di frequenza di L. 150.
Per la devoluzione e la ripartizione del prosento delle tasse

e delle sopratasse scolastiche si applicano le norme vigenti
per le Università e gli Istituti superiori liberi.
Per tutto quanto concerne il pagamento dei diritti di se-

greteria si osservano le norme vigenti per le Università e gli
Istituti superiori regi.
Qualsiasi modiileazione, clie venisse apportata in seguito

alle tasse e sopratasse scolastiche.relative ai corsi di laurea
e di diploma propri delle Facoltà di magistero delle Regie
Università, s'intende estesa all'Istituto superiore di magi-
stero « Maria SS. Assunta ».

Art. 12.

Chi interrompe per qualsiasi motivo gli studi non ha di
Titto al rimborso delle tasse e sopratasse pagate.

TITOLO VI

PERSONALE DI SEGRETERIA D SUBALTERNO.

Art. 43.

Il servizio di segreteria e di cassa è affidato a una congre-
gazioho religiosa femminile scelta dal Presidente del Consiglio
di amministrazione e così pure i servizi di custodia, pulizia,
e simili.

Art. II.

L'ufficio di segreteria è costituito da una segretaria e da
una vice segretaria, entrambe munite di un titolo di studio
conseguito in una scuola media di secondo grado.
La segretaria ha anche la funzione di economa-cassiera.
Il numero delle persone addette ai servizi di custodia, pu-

lizia e simili viene fissato di anno in auno dal Consiglio di am-
ministrazione, ma non sarà mai inferiore a due.

Art. 45.

Le retribuzioni del personale di segreteria e subalterno sono
fissate dal Consiglio di amministrazione in misura non supe-
riore a quella prevista per le corrispondenti categorie di per-
sonale statale.

TITOLO VII
.

A 3131I N I S TR A ZIO NEg

Art. 46.

L'Amministrazione dell'Istituto è affidata come dalPart. 9
al Consiglio di amministrazione.
L'Istituto dispone dei contributi di cui alPart. 3 e dei

proyenti che gli spettano per legge, con i quali costituisce un
proprio patrimonio amministrato dal Consiglio di ammini-
strazione.

Art. 47.

Quando PIstituto superiore di magistero « Maria SS. As-
sunta » avesse per qualsiasi motivo a cessare oppure ad essere
privato della personalità giuridica o della autonomia o del
carattere di Istituto cattolico, il suo patrimonio sarà devo-
luto al Vicariato di Roma.

TITOLO VIII

DisPosizioNI vaarm,

Art. 48.

L'ordine interno e la disciplina morale dell'Istituto sono

affidate alla superiora della comunità che disimpegna gli
uffici di segreteria ed i sersvizi.
Ad essa compete il titolo di Madre assistente,

Art. 49.

Nell'Istituto può essere fondato un gabinetto di didattica ·

con annesse classi modello la cui direzione spetta al profes-
sore di pedagogia.

Art. 50.

L'Istituto ha una propria biblioteca.
Il funzionamento di essa sarà disciplinato dal Consiglio di-

rettivo con apposito regolamento interno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il 3tinistro per l'educazione nazionale

BoTIAI

REGIO DECRETO 16 novembre 1939-XVIII, n. 1761.

Disposizioni concernenti cantieri di lavoro interessanti 11 Mi•
nistero della guerra. - -

N. 1761. R. decreto 16 novembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, vengono
emanate disposizioni concernenti cantieri di lavoro inte-

ressantí il Ministero della guerra.

Visto, il Guardasigilli: GIMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 dicembre 1930-XVIII

I

REGIO DECRETO 9 novembie 1939-XVIII.
Sostituzione del presidente dell'Istituto fascista autonome

per le case popolari della provincia di Pesaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA,
IMPERATØRE D'ETIOLPIA

Visto il testo unico delle disposizioni sull'edilizia popolano
ed economica approvato con R. decreto 28 aprile 1938-XVI,
n. 1165;
Visto il R. decreto 22 aprile 1937-XV, con il quale l'on.

avv. Alessandro Mariotti venne nominato presidente del-

l'Istituto fascista autonomo per le case popolari della provin-
cia di Pesaro ;
Considerato che il su nominato on. are Mariotti ha rasse-

gnato le dimissioni dalla carica di presidente;
Ritenuto clie occorre ora provvedere alla nomina del nuovo

presidente delPIstituto in parolaj
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il signor inw. Renato Santorelli è nominato presidente del-
l'Istituto fasciste autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Pesaro in sostituzione dell'on. ayy, Messandro
Mariotti, dimissionario.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
Il decreto stesso avrà effetto dal giorno della sua pubblica-

sione.

Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1930-XVIII

VITTORIO EMANUELE

SERENA

Registrato alla Corte dei conti, addt 21 novembre 1939-XVIII
' Registro 27 Lavori pubblict, fogito 236

(5221)

DECRETO DEL DUCE DEL FAßCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 6 novembre 1paa-XVIII.
Cessazione dalla carica di Consigliere nazionale de11a Camera

del Fasci e de11e Corporazioni del fascista Ricciardo Ricciardi e
riconoscimento della qualitå medesima al fascista Ludovico Mo-
roni. '

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVII col -

quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazio-
Bale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli
altri, al fascista Ricciardo Ricciardi quale segretario fede-
rale di Firenae;
Visti i propri decreti recauti le data 6 novembre 1939-XVIII

coi quali il fascista Ricciardo Ricciardi cessa dalla carica
di gegretario della Federazione dei Fasci di combattimento
di Firenze e viene nominato, in sua vece, il fascista Ludovico
Jigoroni;
Visti gli articoli 3, primo comma, 5, 8 e 9 della legge 19

gennaio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci
e delle Corporazioni;

Decreta :

Il fascista Ricciardo Ricciardi cessa dalla carica di Consi-
gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Ludovico
Moroni, segretario della Federazione dei Fasci di combatti-
mento di Firenze e come tale componente il Consiglio nazio-
nale del Partito Nazionale Fascista.

Roma, addì ß novemlire 1989-XVIII
(5224) MUSSOLINI

I)ECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 7 novembre. 1939-XVIII.
Decadenza dalla qualità di Çonsigliere nazionale della Camera

dei Fasci e delle Corþorazioni dei fascisti Dino Gardini, Giorgio
Supiej, Vincenzo Zangara, Biagio Vecchioni e Salvatore Gatto.

IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Ritenuto che i fascisti Dino Gardini, Giorgio Suppiej, Vin
cenzo %ungarn, Biagio Vecchioni e Salvatore Gatto, ai quali
con proprio decreto dell'11 marzo 1930-XVII venne ricono-

sciuta la qualifica di Consigliere nazionale della Camera dei
Fasci e delle Corporazioni in dipendenza della carica, per i
primi due, di Vice segretario del Partito Nazionale Fascista
e per gli altri di componente il Direttorio nazionale del Par-
tito Nazionale Fascista, sono cessati da dette cariche;
Visti gli articoli 3, primo comma, e 8 della legge 19 gen-

naio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni;

Decreta:

I fascisti Dino Gardini, Giorgio Suppiej, Vincenzo Zan-
gara, Biagio Vecchioni e Salvatore Gatto, decadono dalla
carica di Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni.

Roma, addì 7 novembre 1939-XVIII

(5227) MUSSOLINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 10 novembre 1939-XVIII.
Riconoscimento della qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Gherardo Casini.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

Ritenuto che il dott. Gherardo Casini,. nominato con pro-
prio decreto del 10 novembre 1939-XVIII vice presidente
della Corporazione della carta e della stampa ha titolo, per
effetto di detta carica, a far parte della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni quale componente il Consiglio nazionale
delle corporazioni;
Visti gli articoli 3, primo comma, 5 e 9 della legge 19 geny

naio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e'
delle Corporazioni;

Decreta:

Al dott. Gherardo Casini è riconosciuta la qualifica di
Oonsigliere nazionale per la carica di vice presidento della
Corporazione della carta e della stampa.

Roma, addì 10 novembre 1930-XVIII

(5225) AfUSSOLINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 22 novembre 1939-XVIII.
Coniprma nella qualità di Consigliere nazionale della Cantera

dei Fasci e delle Corporazioni dei fascisti Bonamici Alessandro,
Cerruti Natale, Gazzotti Piero, Ippolito Andrea, Leati Alfredo,
Molfino Giorgio, Rocca Giovanni e Teodorani Fabbri Pio.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Ritenuto che i fascisti Gazzotti Piero, Leati Alfredo, Teo-
dorani Fabbri Pio, Rocca Giovanni e Molfino Giorgio, ai
quali con proprio decreto dell'11 marzo 1939-XVII venne ri-
conosciufa, per le cariche di i.spettore del P, N. F. e, rispet-
tivamente, per i primi quattro, di segretario federale di
Torino, di Bologna, di Forlì e di Tripoli e, per l'ultimo, di
presidente della Confederazione fascista dei conimercianti,
la qualifica di Consigliere nazionale della Camera dei Fasci
c delle Corporazioni, sono cessati dalla carien di ispettore
del Partito Nazionale Fascista ;
Considerato che i fascisti Cerruti Natale e Bonamici Ales-

sandro, ai quali con proprio decreto 11 marzo 1030-XVII,
venue riconosciuta la qualifica di Consigliere nazionale della
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Camera dei Fasci e delle Corporazioni per la carica di ispet-
tore del Partito Nazionale Fascista, sono stati successiva-
mente nominati, rispettivamente, Vice segretario del Par-

tito Nazionale Fascista e segretario federale di Verona e

sono poi cessati dalla carica di ispettore del Partito Nazio-
nulo Fascista;
Considerato che il fascista Ippolito Andrea, al quale fu

riconosciuta la qualifica di Consigliere nazionale della Ca-

mera dei Fasci e delle Corporazioni con lo stesso proprio de-

creto 11 marzo 1939-XVII, per la carica di segretario federale
di Roma, è stato successivamente nominato Ispettore del Par-
tito Nazionale Fascista ed è poi cessato da tale carica;
Visti gli articoli 3, primo comma, 5, Se 9 della legge 19

gennaio 1930-XVII, n. 120, istitutiva della Camera dei Fasci
e delle Corporazioni;

Decreta :

Ai sottonotati fascisti è confermata la qualifica di Consi-
gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni
per la carica a fianco di ciascuno indicata:

Bonamici Alessandro, segretario federale di Verona;
Cerruti Natale, Vice segretario del Partito Nazionale

Fascista ;
Gazzotti Piero,.segretario federale di Torino;
Ippolito Andrea, segretario federale dell'Urhe;
Leati Alfredo, segretario federale di Bologna;
Molilno Giorgio, presidente della Confederazione fasci-

sta dei commercianti;
Rocca Giovanni, segretario federale di Tripoli;
Teodorani Fabbri Pio, segretario federale di Forll.

. Roma, addl 22 novembre 1930-XVIII

(5223) MUSSOLINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 22 novembre 1939-XVIIL
Decadenza dalla qualità di Consigliere nazionale della Camera

dei Fasci e delle Corporazioni dei fascisti Belelli Giovanni, Ber-
gamaschi Carlo, Bonaglio Stefano, Bonsembiante Gusatti Ber•
nardo, Bonucci Mario, Bottari Tommaso, Carugati Ernesto, Def-
fenu Luigi, Della Rocca Antonio, Fossa Davide, Ginnasi Giulio,
Giro Giovanni, Lugini Pasquale, Mancini Luigi, Mugnozza Lo-

renzo, Pocherra Bernardo, Puccetti Corrado, Rossi Angelo,
Schiassi Natale, Spizzi Attilio, Valdrè comingio e Zampi Giu.
seppe.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Ritenuto che i fascisti Belelli Giovanni, Bergamaschi Car-
lo, Bonfiglio Stefano, Bonsembiante Gusatti Bernardo, Bo-
nucci Mario, Bottari Tommaso, Carugati Ernesto, Delfenu

Luigi, Della Rocca Antonio, Fossa Davide, Ginnasi Giulio,
Giro Giovanni, Lugini Pasquale, Mancini Luigi, Mugnozza
Lorenzo, Pocherra Bernardo, Puccetti Corrado, Rossi An-
gelo, Schiassi Natale, Spizzi Attilio, Valdrè Comingio e

Zampi Giuseppo ai quali, con proprio decreto dell'11 marzo

1930-XVII, ·senne riconosciuta la qualitica di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni in di-

pendenza della carica di ispettore del Partito Nazionale Fa-
scista, sono cessati da tale carica ;
Visti gli articoli 3, primo comma, e 8 della legge 10 gen-

naio 1989-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni;

Decreta:

I fascisti Belelli Giovanni, Bergamaschi Carlo, Bonfiglio
Stefano, Bonsembiante Gusatti Bernardo, Bonucci Mario,
Bottati Tommaso Carugati Ernesto, Delfenu Luigi, Della

Rocca Antonio, Fossa Davide, Ginnasi Giulio, Giro Giovan-
ni, Lucini Pasquale, Mancini Luigi, Mugnozza Lorenzo, Po-
cherra Bernardo, Puccetti Corrado, Rossi Angelo, Schiassi
Natale, Spizzi Attilio, Valdrè Comingio e Zampi Giuseppe
decadono dalla carica di Consigliere nazionale della Camera
dei Fasci e delle Corporazioni.

Roma, addì 22 novembre 1930-XVIII

MUSSOLINI

(5226)
I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 27 novembre 1939-XVIIL
Sostituzione di un membro della Corporazione della chimica.

IL DUOE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

I
'

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costitu-
zione e funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n: 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1930-XVII, sulla com-

posizione del Consiglio della Corporazione deUa chimica;
Visti i propri decreti 1° marzo 1939-XVII, con i quali i

fascisti Vivaldi Flaminio e Contu Luigi, vengono nominati
consiglieri aggregati rispettivamente nelle Corporazioni della
chimica e delle industrie estrattive in rappreselftanza dei
lavoratori dell'industria;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'industria per il trasferimento del Contu Luigi
a consigliere aggregato dalla Corporazione delle industrie
estrattive a quella della chimica quale rappresentante dei
lavoratori dell'industria in sostituzione del consigliere ag-

gregato Vivaldi Flaminio;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Contu Luigi consigliere aggregato della Cor-

porazione delle industrie estrattive è trasferito alla Corpora-
zione della chimica quale rappresentante dei lavoratori del-
l'industria in sostituzione del fascista Vivaldi Flaminio, il
quale cessa dalla carica di consigliere aggregato della Cor-
porazione della chimica.

Roma, addì 27 novembre 1939-XVIII

MUSSOLINI

(5222)

DJLCRETO MINISTERIALE 30 novembre 1939-XVIII.

Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla durata
della vita umana presentata dalla Società anonima « Iliunione
Adriatica di Sicurtå », con sede in Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 060, convertito
nella legge 1T aprile 1925, n. 473, e le successive disposi-
zioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, ñ. 519;
Vista la domanda della Società anonima « Riunione Adria-

tica di Sicurtà » con sede in Trieste, intesa ad ottenere l'ap-
provazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla durata
della vita umanaj
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Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-
ziArie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve
matematiche, nonchè dei premi lordi;

Decreta :

E' approvata, secondo il testo allegato debitamente auten-
ticato, la seguente tarifa di assicur_azione sulla durata della
vita umana presentata dalla Società anonima « Riunione
Adriatica di Sicurtà », con sede in Trieste:

TariKa XXXVIII relativa alla assicurazione mista a pre-
mio decrescente, di un capitale pagabile ad un'epoca presta-
bilita se l'assicurato è in vita, o immediatamente in caso di
premorienza, e di tre abbuoni pagabili alla scadenza del con-
tratto se a tale epoca l'assicurato è in vita.

Roma, addì 30 novembre 1930-XVIII

p. Il Ministro: Amcuccz

(5233)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F. MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 24 novembre 19391VIII.
Approvazione dell'acquisto di un immobile per la costruzione

della Scuola di economia domestica in Cremona (O.I.L.).

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
IIINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che, allo scopo di costruire in Cremona la
Scuola di economia domestica, la G.I.L. è venuta nella de-
terminazione di acquistare dall'Istituto asili infantili, per
l'importo di L. 380.000, il fabbricato sito in Cremona sezione
Corpi Santi, così descritto in catasto « Giardino d'infanzia
Palmiro Martini » via Stazione n. 49, di piani 2, vani 24,
mappale n. 1120, confinante ad est con regioni Cafli, a sud
con la via Trento e Trieste, ad ovest con la via Aselli, a
nord con la via Dante;
Considerata l'opportunitA di procedere a tale acquisto;
Veduti i documenti ipotecari e catastali;
Veduto Patto di compravendita in data 25 settembre

1939-¥VII a rogito notaio Gaetano Feraboli, registrato a
Cremona il 13 ottobre 1939-XVII, al n. 486, vol. 211, ivi
trascritto il 27 successivo al n. 2953 del reg. gen. d'ord. e
n. 2285 del reg. part.
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1037-XV,

n. 1889, convertito in legge 23 dicembre 193T-XVI, n. 2566;

tDecreta :

L'acquisto, come sopra disposto, dell'immobile occorrente
per la costruzione della Scuola di economia domestlea di
Cremona è approvato.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzcita Uffi-ciale del Regno.

Roma, addl 21 novembre 11)39-XVIII

Il ßcgretario del P.N.F.
Ministro ßegretarip di Stato

Comandante goncrq1e della G.I.L.
MUTI

(5213)

DEORETO DEL SEOR.ETAftlO DEL P.N.F. MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 24 novembre 1930kVIII.
Approvazione della donazione di un terreno disposta dal co-

mune di Casale 31enferrato, per la costruzione della Casa della
G.I.L. In detta città.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTE GENItBALE DELLA G.I.L.

Considerato che, allo scopo di.dotare di opportuni locali
le organizzazioni giovanili, il comune di Casale Monferrato
donò all'O.N.B. l'area di mq. 2.301,00 esistente nei pub-
blici giardini dietro la palestra O.N.B. ,confinante ad ovest
con il viale Goito, a nord, ad est e a sud con la restante
proprietà del Comune, contrassegnata in catasto al foglio
36, all. 15 della mappa centro ai numeri 2141 p. e 2130 p. e
sede strada :
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Considerato che l'O.N.B. con R. decreto-legge 27 ottobre

1937-XV, n. 1839, convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI,
n. 2566, è stata assorbita dalla G.I.L.;
Veduto l'atto di donazione in data 24 settembre 1937-XV

a rogito Alberto Delfini, segretario capo del comune di Ca-
sale Monferrato, registrato a Casale il 4 ottobre successivo
al n. 454, vol. 347, ivi trascritto il 7 stesso mese al vol. 847
n. 3225 ;
Veduto l'art. 2 del R. decreto.legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839, su citato;

tDecreta :

La donazione, come sopra disposta, del terreno necessario
per la costruzione della Casa della G.I.L. di Casale Monfer-
rato è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 24 novembre 1939-XVIII

Il Segretario del P.N.P.
Ministro Segretario di Stato

Comandante generale della G.1.L,
MUTI

(5214)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 24 novembre 1939-XVIII.
Approvazione dell'acquisto di un immobile per la costruzionedel Co11egio aeronautico in Forli.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTHO SEGRETARIO DI STATO

ÛOMANDANTE GENERALE DELLA Ü.I.L.

Considerato che, allo scopo di costruire il Collegio aero-
nautico di Forlì, l'O.N.B. venne nella determinazione di
acquistare da Mammini Angelo, per l'importo di L. 60.000,
una casa di piani 2 e vani 7, posta in Forl), viale Cucchiari
n. 1, costruita sul terreno distinto in catasto al foglio 182
con la particella frazionata n. 50 e di me. 360, confinante
con detta strada e da tre lati con proprietà dell'O.N.B.;
Considerata l'opportunità di procedere a tale acquisto;
Considerato che l'O.N.B. con R. decreto-Jegge 27 ottobre

1937-XV, n. 1839, convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI,
n. 25G6, ò stata assorbita dalla G.I.L.:
Veduti i documenti ipotecari e ca4tastali;
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Veduto l'atto di compravendita in data 7 giugno 1937-XV DEORETO DEL SEGRETARIO T)EL P.N.F., MINISTRO SE-
a rogito notaio Angelo Bológnesi, registrato a Cesena il GRETARIO DI STATO, 24 novembre 1939-XVIII.
29 dicembre 1937-XVI, al n. 753, vol. 145, trascritto alla Approvazione della donazione di un edificio da adibire a

conservatoria delle ipoteche di Forlì il 9 giugno 1937-XV, ,"taladi rura e, disposta a favore della G.I,L. dall'ing. Santo

reg. gen. d'ord. vol. 537 casella 2887, reg. part. vol., -- arti-
colo 2187; IL SEGItETARIO DEL P.N.F.
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, - MINISTIIO SEGRETAIIIO DI STATO

n. 1830,. su citato; COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Decreta :

L'acquisto, come sopra disposto, dell'immolile necessario
per la costruzione del Collegio aeronantico di Forlì è ap-
provato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Regno.

Roma,, addì 24 novembre 1939-XVIII
11 ßegretario del P.N.F.

Ministro Negretario di Stato
Comandante generale della G.I.L.

(5215) , MUTI

DECILETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F. MÏNISTRO SE
GRETARIO DI STATO, 24 novembre 1939-'XVIII.
Approvazione della donatione di un terreno disposta a favore

della G.I.L. per la costruzione di una scuola rurale in Agrigento
contrada S. Nicolò.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
ÛOMANDANTE GENICRAfÆ DELLA G.I.L.

Considerato che, allo scopo di far sorgere in £grigento
una Scuola rurale, quel Comune è venuto nella determina-
'zione di donare all'O.N.B. un appezzamento di terreno della
estensione di circa mq. 1.000, sito in contrada S. Nicolò,
confinante ad est con proprietà del marchese Giambertoni,
ad ovest con la strada statale 118 Agrigento-Templi, a sud
con la strada vicin.ale S. Nicolò e a nord con la stradella
che va alla Casa Greca;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Considerato che l'O.N.B. con R. decreto-legge 27 ottobre

1937-XV, n. 1839, convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI,
n. 2506, è stata assorbita dalla G.I.L.;
Veduti i documenti ipotecari catastali;
Veduto l'atto di donazione in data 29 marzo 1932-X a

rogito Paolo Panitteri, segretario capo del comune di Agri-
gento, ivi registrato il 16 del mese successivo al n. 2024,
vol. 210 atti pubblici, ed ivi trascritto il 11 giugno successivo
al vol. 3327, n. 5581;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1830, su citato; .

Decreta :

La donazione, come sopra disposta, del terreno necessario
per la costruzione di una Scuola rurale in Agrigento con-

trada S. Nicolò è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 24 novemibre 1939-XVIII

Il Segretario del P.N.F.
Ministro ßegretario di Stato

Comandante generale della G.I.La
(5216)

Considerato che, allo scopo di far sorgere in Agrigento
una scuola rurale, l'ing. Sante Astabli è venuto nella de-
terminazione di donare all'O.N.B. un edificio, consistente
in un'aula e tre stanze a pianterreno oltre due vani acces-
sori nello scantinato, posto in contrada S. Nicolò, costruito
a sue spese sull'area precedentemente donata dal comune
di Agrigento all'O.N.B., con atto 20 marzo 1932-X a rogito
Paolo Panitteri, segretario capo del comune di Agrigento (
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Considerato che l'O.N.B. con R. decreto-legge 27 ottobre

1937-XV, n. 1839, con.sertito in legge 23 dicembre 1938-XVI,
n. 2566, è stata assorbita dalla G.I.L.;
Veduto l'atto di donazione in data 23 novembre 1932-XI

a rogito notaio Domenico Damiani, registrato ad Agrigento
il 2 dicembre 1932-XI al n. 1200 ivi trascritto lo stesso gior-
no alla casella 15448 del registro d'ordine 923;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839, su citato;
Decreta:

La donazione, come sopra disposta, dell'edificio sito lii
Agrigento, contrada S. Nicolò da adibire a scuola rurale
è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella G.azzetta .Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 24 novembre 1939-XVIII

Il ßegretario del P.N.F.
Ministro ßegretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.
(5230) MUTI '

DISPOSIZIONI E£0MUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento

fondiario « San Giovanni » In provincia di Trento
Con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste in data30 novembre 1939-XVIII, n. 6208, ai sensi del II. decreto 13 febbraio1933, n. 215, è stato approvato il nuovo statuto del Consorzio di mi.

glioramento fondiario a San Giovanni » in comune di Mezzano - Imer,in provincia di Trento, deliberato nell'assemblea generale degli inte-ressati, tenutasi, a norma di legge, il 30 luglio 1939.

(5241)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
Dese Superiore in provincia di Venezia

Con decreto Ministeriale 28 novembre 1939-XVIII, n. 5672, sono
state coordinate le varie disposizioni dello statuto del Consorzio di
bonifica Dese Superiore, ton sede in Mestre-Venezia, in conseguenza
delle modifiche introdotte col decreto Ministeriale 25 settembre 1939,
n. 2343, al testo deliberato dall'assemblea generale del consorziati
nella seduta del 10 marzo 1939.

(5245)
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Costituzione del Consorzio di miglioramento fondlario
della Roggia Marc6na Dentina in provincia di Milano

Con R. decreto 7 settembre 1930-XVII, n. 2463, registrato alla Corte
dei conti il 20 ottobre successivo, al registro n. 16, foglio n. 85, à
stato costituito, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il '

Consorzio di miglioramento fondiario della Roggia Marcona Den-
tina, con sede in Lodi, provincia di Alilano.

(5191)

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento
fondiario della Roggia 31arcona Dentina in provincia di Milano

Con decreto del Alinistero dell'agricoltura e delle foreste in data
26 novembre 1939-XVIII, n. €030, à stato approvato, a termini del-
I'art. 60 dél R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 10 statuto del Con-
sorzio di miglioramento fondiario della Roggia Alarcona Dentina,
con sede in Lodi, provincia di Milano.

(3190

Approvazione dell'elenco del terreni da sistemare
nel bacino montano del fiume Chiascio in provincia di Perugia

con decreto Alinisteriale 27 novembre 1939-XVIII, n. 6851, e stato
approvato l'elenco e la relativa planimetria dei terreni da sistemare
a cura dello Stato, per l'esecuzione delle opere di sistemazione idrau-
lico-forestale della frana di = San Pietro in Vigneto », sulla sponda
sinistra del Rio Molinaccio, affluente in destra del fiume Chiascio,
nel comune di Gubbio (Perugia), compilati dal Comando di coorte
della Milizia nazionale forestale di Perugia in data 21 dicembre 1938.

(5192)

Approvazione dell'elenco del terreni da sistemare nel bacino
montano del torrente Vincio di Montagnana in provincia
di Pistola.

Con decreto Ministeriale 27 novembre 1939-XVIII, n. 6855, à stato
approvato il 4• elenco e la relativa planimetria dei terreni da siste-
Inare a cura dello Stato, iper l'esecuzione delle opere di sistemazione
idraulico-forestale del bacino montano del torrente Vincio di Mon-
tagnana, nel comune di Pistoia, compilati dal Comando di centuria
della Milizia nazionale forestale di Pistoia, in data 4 aprile 1939.

(5193)

Approvazione dell'elence del terren1 da sistemare nel' bacino
, montano del torrente Leo di Ospitale in provincia di blo•

dena.

Con decreto Ministeriale 27 novembre 1939-XVIII, n. 6325, è stato
approvato l'elenco e la relativa planimetria dei terreni da sistemare
a cura dello Stato, per l'esecuzione delle opere di sistemazione idrau-
lico-forestale del bacino montano del torrente Leo di Ospitale, nel
comune di Fanano (Modena), compi.lati dal Comando di centurla
della Milizia nazionale forestale di Modena, in data 31 gennaio 1934.

(3194)

. Approvarione dell'elenco dei terreni da sistemare
nel bacino montano del torrente Cecina in provincia di Grosseto

con decreto Ministeriale 27 novembre 1939-XVIII, n. 8876, sono
stati approvati gli elenchi e le relative planimetrie dei terreni da
sistemare a cura dello Stato, per l'esecuzione delle opere di siste-
mazione idraulico-forestale del bacino montano del torrente Cecina,
nei comuni di Montieri e Massa Marittima (Grosseto), compilati
dal Comando di coorte della Milizia nazionale forestale di Grosseto,
in data 5 maggio 1939.

(5195)

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare
nel bacino montano del rio Seleit in provincia di Udine
Con decreto Ministeriale 27 novembre 1939-XVIII, n. 8879, è stato

approvato l'elenco e la relativa iplanimetria dei terreni da sistemare
a cura dello Stato, per l'esecuzione delle opere di sistemazione idrau-
lico-forestale del bacino montano del rio Seleit, affluente del Taglia-
mento, nel comune di Palazza (LIdine), compilati dal Comando di
coorte della Milizia nazionale forestale di Udine in data 6 feb-
braio 1939,

(5196)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA - UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

Annullamento di marchi

Il marchio di fabbrica n. 56952 registrato 11 15 aprile 1938 al nome
della Societù esportazione Polenghi Lombardo a Lodi (Alilano) e
compreso nelPelenco pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 ottobre
1938, n. 22ÿ è stato annullato in seguito a rinuncia fattane dalla
titolare con d'ichiarazione del 26 agosto 1939 autenticata dal notaio
dott. Osvaldo Signoris a Codogno e presentata all'Ufficio provinciale
delle corporazioni di Altlano in data 8 settembre 1939.

Il dirdil070: ZENGARINI
(5242)

Il marchio di fabbrica n. 56946 registrato 11 13 aprile 1938 al nome
della Società di esportazione Polenghi Lombardo a Lodi (Alilano) e
compreso nell'elenco pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale del 6 ottobre
1938, n. 229, è stato annullato in seguito a rinuncia fattane dalla
titolare con dichiarazione del 26 agosto 1939 autenticata dal notaio
dott. Osvaldo Signoris a Codogno e presentata all'Ufficio provinciale
delle corporazioni di Milano in data 8 settembre 1939.

Il direttore: ZENGARINI
(5243)

Il marchio di fabbrica n. 58289 registrato il 22 dricembre 1938 al
nome della Società Alluminio Veneto, anonima a Porto Marghera
(Venezia) e compreso nell'elenco pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 30 giugno 1939, n. 151, è stato annullato in seguito a rinuncia
fattane dalla titolare con dichiarazione del 21 agosto 1939, autenti-
cata dal notaio dott. Antonio Candiani a Venezia e presentata all'Uf-
fleio della proprietà intellettuale in data 19 settembre 1939.

Il direttore: ZENGARINI
(5244)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
115° Elenco dei decreti Alinisteriali di concessione mineraria ema.
nati in virtil del R. decreto legislativo 29 luglio 1927, n. 1443
Decreto Ministeriale 23 ottobre 1939, registrato alla Corte dei conti

il 25 novembre 1939, registro 11 Corporazioni, foglio 189, con il quale
la concessione della miniera di rame denominata « Bedovina », sita
in territorio del comune di Predazzo, prov. di Trento, à trasferita e
intestata alla S. A. Nazionale cogne, con sede in Torino.

Decreto Ministeriale 23 ottobre 1939, registrato alla Corte del conti
il 10 novembre 1939, registro 11 Corporazioni, foglio 144, con 11 quale
respinta l'opposizione del sig. Massimiliano Khek, presidente del
Consorzio Montanistico . Illiria •, all'ing. Leonardo d'Acquisto resi-
dente in Valmazzüighi è concessa, per la durata di anni trenta, la
facoltà di coltivare i giacimenti di lignite siti in località denominata
« Monte Nevoso a in territorio dei comuni di Villa del Nevoso e Castel
lablanizza, in provincia di Fiume.

Decreto Ministeriale 23 ottobre 1939, registrato alla Corte dei conti
il 10 novembre 1939, registro 11 Corporazioni, foglio 143, con il quale
alla signora Pasqua Signori ved. Tovazzi ed ai propri 11gli Argia,
Giuseppe e Antonio Tovazzi rappresentati dalla prima, domiciliata
in Rovigno d'Istria, è concessa per la durata di anni dieci, la facoltà
di coltivare i giacimenti di baXite siti in località denominata a Mon-
dellaccio » in territorio del comune d'i Rovigno d'Istria, provincia
di Pola.

Decreto Ministeriale 23 ottobre 1939, registrato alla Corte dei conti
il 10 novembre 1939, registro 11 Corporazioni, foglio 146, con il quale
agli eredi del signor Gennaro Bacchini, rappresentati dal sig. Bruno
Banchini, domiciliato in Arcidosso (Grosseto), à concessa in perpetuo
la facoltà di utilizzare l'acqua minerale della sorgente sita in loca-
litti denominata « Bagnore a in territorio dei comuni d•i Santa Fiora
e Arcidosso, in provincia di Grosseto.

Decreto Ministeriale 28 ottobre 1939, registrato alla Corte dei conti
11 22 novembre 1939, registro 11 Corporazioni, foglio 181, con il _quale
la concessione temporanea della miniera di zolfo denominata . Il
Molino », sita in territorio del comune di Latera, in provincia di
Viterbo, è confermata a favore del sig. Temistocle Bousquet, per
tutta la diurata prevista nel decreto originario di concessione, e cioë
fino al 31 dicembre 1977,
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Decreto Ministeriale 31 ottobre 1939, registrato -alla Corte dei conti
11 19 novembre 1939, registro 11 Corporazioni, foglio 157, con 11 quale
la quota di cointeressenza nella miniera di salgemma « Pantanelle

Acquista a in territorio di Racalmuto,. in provincia di Agrigento,
accordata alla signora Giovanna Acquista con decreto Ministeriale
13 aprile 1939, viene trasferita e intestata al sig. Lauricella Cainillo,
residente a Racalmuto.

(5237)

Deformazione di marchi di identificazione per metalli preziosi
'

Af sensi e per gli effetti dell' art. 30 del regolantento 27 dicem-
bre 1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305,
si comunica che i marchi di identificazione per metalli preziosi,
appartenenti alla ditta Grimaldi Giovanni di Napoli, contrassegnati
col n. 65 sono stati deformati.

(5236)

Autorizzazione alla Federazione nazionale fascista delle Casse
mutue di malattia per i lavoratori dell'industria ad acquistare
un terreno in Padova.

Con decreto del Ministro Segretario di Stato per le corporazioni,
in data 30 novembre 1939-XVII1 à stata autorizzata la Federazione
nazionale fascista delle casse mutne di malattia per i lavoratori del-

l'industria ad acquistare in Padova un terreno da adibire a sede
degli uffici e del poliambulatorio delle Mutue di Padova.

(5240)

MI·NISTER0 DELLE COMUNICAZIONI
ISPETTORATO GENERALE DELLE 1 EltilUVIE, TitAMVIE ED AUTOMOBILI

UFFICIO TECNICO CENTRALE

7• Elenco dei decret! Alinistoriali contenenti i provvedimenti sulle
domande per 11 riconoscimento dei carburanti nazionali ai
senal del R. decreto-legge 21 novembre 1935·XIV, n. 2234,
convertito in legge con la legge 30 aprile 1936=XIV, n. 870, e
del successivo decreto interministeriale 21 ottobre 1936·XIV.

15. - Decreto Ministeriale 4 aprile 1938-XVI, n. 1691/752, per 11

riconoscimento di carblirante nazionale del gas metano proveniente
da emanazioni del sottosuolo nazionale di Salsomaggiore, ceduto

per 11 commercio a scopo carburante alla Società « S.U.R.G.I. a di

Milano.

16. - Decreto Ministeriale 17 agosto 1938-XVI, n. 5128 752, per
11 riconoscimento di carburante nazionale della miscela carburante

« Roma a impiegata dall'A.T.A.G. di Roma.

17. - Decreto Ministeriale 27 ottobre 1938-XVI, n. 7012/752, .per 11

riconoscimento di carburante nazionale del gas metano proveniente
da emandzioni del sottosuolo nazionale di Salgastri (comune di

Porretta, provincia di Bologna), in concessione alla ditta F.lli Lazzi.

18, - Decreto Ministeriale 16 novembre 1938-XVII, n, 7453|,752, per
11 riconoscimento di carburante nazionale diel gas metano prove-

niente da emanazioni del sottosuolo nazionale di Consandolo - Casa

Busi (comuni di Argenta e AIolinella, province di Ferrara e Bologna),
in concëssione alla Società Idrocarburi Nazionali.

19. - Decreto Ministeriale 4 gennaio 1939-XVII, n. 87 752, per il

riconoscimento di Carl>urante nazionale del gas metano proveniente
da emanazioni del sottosuolo nazionale di Pod'enzano (provincia di
Piacenza), in concessione all'Azienda Generale Italiana Petroli

(A.G.I.P.).

20. - Decreto Ministeriale 22 giugno 1939-XVII, n. 5300 752, per
11 riconoscimento di carburante nazionale del gas metano prodotto
da gas di cokeria, dalla Soc. an. « Vetrocoke » nello stabilimento di

Porto Marghera.

21. - Decreto Ministeriale 18 novembre 1939-XVIII, n. 9652 752, per
11 riconoscimento di carburante nazionale del gas metano proveniento
da emanazioni del sottosuolo nazionale di Montechino (Piacenza), in

eoncessione alla Società Petroll d'Italia di Milano.

(5235)

MINISTERO DELLE FINANZE

Elenco delle matrici dei biglietti della Lotteria ippica di Merano,
manifestazione 1939-XVII, che non pervennero tempestiva.
mente per concorrere all'estrazione dei premi e che si pub•
blica ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 del Ilegolamento
generale delle Lotterie nazionali, approvato con II. decreto
21 dicembre 1938=XVII, n. 2054.

SERIE A.

40721 40722 40723 40724 40725 40931 40932
40933 40934 40935 40986 40987 40988 40989
40990 54396 88221 88222 88223 88224 8822õ

SERIE B.

36576 36577 36578 30579 86580 86023 30001
36662 86668 36664 36605 30726 30727. 36728
36729 36730 36731 36732 86733 36734 8673õ
3.6876-------

SERIE C.

33376 33377 33451 33452 33453 33454 83455
33481 33482 33483 33481 33485 83486 33487
33488 33489 33490 41679 47491 47492 47403
47494 47495 91126 91130 - - -

SERIE D.

29691 29ô92 29693 29694 29695 29696 29697

29698 29699 29700 29701 29702 29703 29704

29705 29981 29982 29983 29984 29985 43971

43972 43973 43974 43975 43991 43992 43993

43994 43995 43996 43997 43998 43999 44000

87521 87522 87523 87524 87525 - -

SERIE E.

26081 26082 26083 26084 20085 84051 84052
84053 84054 84055 - - - ...-

SERIE F. *

18106 18107 18108 18109 18110 18436 18437

18438 18439 18440 22571 22572 22573 22574

22575 22711 22712 22713 22714 2271ð 22936

22937 22938 22939 22940 22940 22047 22948
22949 22950 22976 22977 22978 22979 22980
22991 22992 22993 22994 22995 38321 38322
38323 38325 49916 49917 49918 49919 49920
49921 49922 49923 49924 49925 58251 58252
58253 58251 58255 58256 58257 58258 58259
58260 58261 68262 58263 58264 58265 58266
58267 58268 ð8269 58270 58271 ð8272 58273
58274 58275 58276 58277 58278 58279 58280
58281 58282 58283 58284 58285 ð8286 58287

58288 58289 58290 58291 58292 ð8293 58294
58295 58296 58297 ô8298 58299 ð830 - 58301

58302 58303 58304 58305 58306 58307 58308
58309 ô8310 58311 ð83IS 58313 58314 58315
58316 58317 58318 .58319 58320 58321 58322
58323 58324 58325 58326 58327 58228 58329
58330 58331 58332 58333 58334 58335 58336
58337 58338 58339 58340 58341 58342 58343
58344 58345 58346 58347 58348 58349 58350

SERIE G.

12846 57441 57442 57443 57444 57445 57451

57452 57453 57454 57455 57456 57457 57458

57459 57460 57491 57492 57493 57494 57495

SERIE H.

01146 01147 01148 01140 01150 49821 54106
54107 54108 54109 54110 54110 54117 54118

54119 ð4120 54101 54102 54163 ð4164 54165

54456 54457 ð4458 ' ð4459 54460 77236 77670

77677 77678 77679 77680 - - -

SERIE I.

66203 - - - - -
-

SERIE J.

42651 , 44121 44122 44123 44124 44125 59381
59382 ð9383 69384 ð9385 - - -
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SERIE K. SERIE AJ.

17701 17702 17703 17704 17706 17721 1772318351 18352 183õ3 18354 18355 85376 85377 ,-8ß76 28677 28678 28679 28680 --
-85378 85379 8õ380 - -

- -

SERIE L.
SERIE AK.

66651 66652 660ð3 66654 66655 66851 98421
11161 11162 11163 -- - - -

98422 98423 98424 9842õ 98426 98427 98428
· SERIE AL

98429 98430 - -

· 09221 09232 09223 09234 09225 - -

SERIE M.

10286 10287 10288 10289 10290 78821 78825
SERIE AN.

80801 80802 80803 80804 80805 - - 03286 03297 03298 03289 03230 9õ636 95637
9õ638 95639 9572S 9õ727 -

- -

SERIE N.

06311 08312 06313 06314 0631õ 59656 59736
SERIE AR.

59771 59772 59773 59774 5977õ 59770 59777 01736 74026 74027 74039 74029 74030 74031
59778 59779 59780 69472 69476 69477 69478 74032 74033 74034 74033 - --

69479 69480 69481 69482 69183 69484 694tìõ
69486 69487 69488 69489 69490 69491 69492 SERIE AT.
69493 69494 6949õ 69496 69497 69498 69499 31481 31482 31483 31484 31485 31486 31487
69300 86790 - -- - -¯

¯

31488 31489 31490 97841 97842 97843 97844

SERIE O.
97815 97816 97817 97848 97840 97850 -

72801 72802 72803 72804 72805 - - SERIE AY.

SERIE P.
12111 - - - - - -

52631 52652 52653 52054 52655 52656 52657 Totale biglietti n. 630.
52658 52659 52660 85416 65417 6õ4l8 65419
65420 67187 67188 77741 77742 77743 77744 (5239)
77745 - - - -

- -

SERIE Q.
MINISTER,0 DELLE FINANZE22017------

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTA¥0GLTO DELLO STATO
SERIE R.

18301 18302 ,18303 18304 18303 - - Aledia dei cambi e dei titoli N. 213

SERIE T. del 16 dicembre 1930-XVill

10806 10807 10808 10809 10810 12321 -

Stati Uniti Amerlea (Dollaro) . . . . . . . 19, 80
SERIE U. Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . 76, 90

Francia (Franco) . . . . . . . . . . 43,55
01121 22281 22282 22283 22284 22285 22280 Svizzera (Franco). . . . . . . . . . 444,25
22287 22288 22289 2229v 528õ6 52837 52858 Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4, 50
2859 52860 52806 52867 52868 52869 52870 Belgio (Belgas) . - . . . . . . . . 3,27

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . 16,00
SERIE V. Danimarca (Corona) . . . . . . . . . 3,804

26806 26807 26808 26809 26810 90496 90497
F t ra e i ina). . . . . . . . .

7

90498 90499 90500 90376 96377 96378 96379 .lugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . 44, 4396380 - ·¯ · ¯¯¯ -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4,4775
Olanda (Florirro) . . . . . . . . . . 10,5125

SERIE X. Portogallo (scudo) . . .
. . . . . . 0,712

08496 06497 06498 06499 06500 35316 35347 Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 703
3õ348 35349 353õ0 - ----

- -
Bulgaria (leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23,58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65,70

SERIE Y
I:stonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . . 4, 697

·

Germaula (Reichmark) (Cambio di Clearing) - · · 7, 0338
93856 93857 93858 93859 93860 04106 94497 Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 14, 31
94498 94199 94õ00 - - - - Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , . . . 3.6751

Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . . , , 360 --
SERIE AA. Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13.0431

Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . . 193,2464216 64217 64218 64219 64220 61221 64222 Turchia (I ira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 1õ,29
64323 64224 07376 67377 67378 67379 67380 Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,852
72820 -- - -- -

-- - Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). , , . . 445, 43

SERIE AD. Elendita 3,50% (1906) . . . . . . . . , 74,775
Id. 3,50 % (1902) .

. . . . . . . 71, 925
72931 72932 72933 72931 72933 917õ6 91757 Id. 3,00 % Lordo. . . . . . . . a 49, 095

Rendita 5 % (1935). . . . , . . . . . 94 --
SERIE AF. Prestito liedimibile 3,50 % (1934) . . . . . . 71, 65

Id. Id. 5 % (1936) . . . . . , 95,02531166 34167 - -- ~
~ ~ Obbliga2ioni Venezie 3,50 %. . . . . . . . 91, 35

SERIE AH
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 . . . . . 99,30
Id. Id. 5 % • Id. 1911 . . . . , 100. 25

24261 21262 24263 24264 24263 24287 24270 Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 4 . 02,295
24941 28942 28943 28944 28045 28950 28957 Id. - Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 , . 92, 15
26958 - - -

.
- - - Id.

,
Id. 5 % - Id. 194 a a a a . 97,35
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REGNO D'-ITAL1A

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA

Bollettino bimensile del bestiame n. 19

dal 16 al 15 ottobre 1939-XVII

i

.. Numero
delle stalle

.
o pascoli
iniatti

PROVINCIA COMUNE .$

o

Carbonchio ematico.

Bari : Palo del Colle B - 1

Belluno · Belluno B - 1

prescia Brescia B I- -

Id. Cividate Malegno B - 1

Id. NaYe B - 1

Brindisi Francavilla Fontana B 1 -

Catanzaro Nicotera B - 1

Cuneo Genola B - 1

Foggia Casalnuovo Monterotaro B 1 -

Id. Foggía B 1 -

Id. Lucera O 1 -

Id. San Marco in Lamis O 1 -

Id. Id. E - I

Milano. Milano. B - 1

Parma Busseto B - I

Pavia Vigevano B I -

Reggio Calabria hielito di Porto Salvo B - 2

Id. Plati B - 1

Roma Zagarolo B - 1

Salerno Campagna B I -

Id. Eboli so 2 -

Id. Monte San Giacomo B - 1

id. Romagnano al Monte O 2 -

Taranto Castellaneta B 1 -

Id. Ginosa E 1 -

Torino Borgaro B 1 -

Vicenza Vicenza B - 1

1ð lö

CarboncAfo sintomatico.

Modena Monteflorino B - 1

Boma Cerveteri B - 1

Id. Pomeria B - 2

Vercelli Cigliano B - 1

Afta epitootica.

Agrigento Burgio B 1 -

Alessandria Casale Monferrato B - 1

Id. Poniaro B - 1

Id. Rosignano B - 1

Id. Tortona B - 1

Id. Valenza B - 2

Id. Villanova Monferrato B - 1

A0sta Borgomasino B - 1

Id. Camosino B 1 -

Id. Vische B - 1

Ascoli, Piceno Amandola p a s - 1

Id. Comunanza del Littorio B - I

Id. Montefortino a o 2 2

Id. Montegallo a O O 3

Numero

I delle stalle
, o pascoli

inf itti

PROVINCIA COMUNE e © ·g

Segue: Affa epizootica.

Ascoli Piceno Smerillo I a i g
Asti

.
Asti B 1 4

Id. Villanova B 2 2
Id. Vallenera B 2 -
Id. Monale B 1 -
Id. Costigliole B 1 -
Id. Scurzolengo B - 3
Id. Castagnole Lanze B - 1
Id. Viale B - 1
Id. Montiglio B - 1

Id. Vigliano B - 1

Id. Castelnuovo Don Bosco B - 1

Id. Castelnuovo d'A.unone B - 1

Id. Camerano Casasco B - 1

Bari Bari B 2 1

Belluno Alano B 2 -

Id. Arsie y - y
Id. Feltre B - g
Id. Simana B - 1
Id. Mel B - 7
Id. Tsrichiana B - 2

Benevento Alvignano B - 12

Bergamo Bergamo B 1 3

Id. Bonate Sopra B 3 1

Id. Bottanuco B 3 2
Id. Calcio B - 2
Id. Calolziocorto B - 1

Id. Castione Presolana B - 1
Id. Cenata D'Argon B -, 1
Id. Centrisola B 1 8
Id. Costa Volpfuo B - 1

Id. Merengo B 1 -
Id. Presezzo B - 1
Id. Romano di Lombardia B 1 1

Id. Stezzano B 1 -

Id. Valsecca B I -

Bologna Persiceto B 11 14
Id. Minerbio 'B 1 1

Id. Sant'Agata Bolognese B 2 1

Id. Malalbergo B 1 -

Id. Crespella o B 2 4

Id. Budrio B 1 -
- Id. Crevalcore B 1 6

Id. Anzola Emilia B - 5

Id. Zola Predosa B - 1

Id. San Pietro in Casale B - 1

Id. Bologna B - 1

Bolzano Brennero B 3 -

.

Id. Bolzano B - 2
Brescia Adro B 1 -

Id. Bagolino B - 1

Id. Barbariga B 1 -

Id. Bedizzole B - 2

Id. Bovegno B 1 -

Id. Brescia B 2 1

Id. Calcinato
.
B 1 -

Id. Carpenedolo B 1 1

Id. Ceto Cery.eno B 1 -

Id. · Chiari B 1 -

Id. Dello B - 1

Id. • Desenzano B - 2

Id. Erbusco B 1 2

Id. Gambara B - I

Id. Gardone Val Trombia B 1 -

Id. Gussago B - 1

Id. Isorella B 1 -

Id. Leno
,

B S -
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. Numero
., Numero1 deRe stalle e delle stalle

o pascoli 6 o pescoliinf atti inf)

PROVINCIA COMUNE
.

PROVINCR COMUNE •:

Segue: Alta epizootica. Segue: Alla epizootica.

Drescia Manerba B 2 2 Como Castello di Brianza B 1 -
Id. Marcheno B 1 2 Id. Cavargna B 18 -
Id. Montichiari B 1 2 Id. Cirimido B - 1Id. Orzinuovl B 1 1 Id. Garzeno , B gId. Pertica Alta B 2 1 Id. * Gravedona i B I
Id. Pezzate B I - Id. Lurago d'Erba - B 1 -Id. Provaglio D'Iseo B - 1 Id. Lurate Cactivio B - 2
Id. Puegnago B l - Id. Mandello B 1 -Id. Remedello B 1 2 Id. Musso B 1 -
Id. Sabbio Chiese B 2 1 Id. - Oggiono B - 1
Id. Tavernole B 1 1 Id. Oltrona B - 1
Id. Trenzano B - 1 Id. Pasturo B - 1
Id. Visano B 1 1 Id. Sirone B - 1

Cagliari Burcei B - 3 Id. Stazzona B 16 -
Id. Id. O 1 4 Id. Villaguardia 2 - 1
Id.

. Muravera B 3 - Cosenza Bisignano B 8 1
Id. Id. O I - Id. Castiglione Cosentino B - 3
Id. I Id. cap 1 -
Id. Sarroh I B l 2 Id* Campana B - 12
Id. ' Siliqua B - 3 Id. Cariati B - 5
Id. Id 'OS - 3 Id. Longobucco B 1 -
Id. Sinnai B 1 - Id. Lattarico B 1 2

Caltanissetta Caltanissetta '
B - 3 Id. Mandatoriccio B I 10

Id. San Cataldo B 3 4
nt lto Uffugo B 3 18Catanzaro Casino B - 5

Id. Pedivigliano B 2 4Id. Filogaso B - 1
Id Rende B 2 20Id. Martirano B - 2
Id Rose B - 8Id. Mesoraca B - 7
Id San Pietro in Guarano B - 3Id. Nicastro B - 1
Id San Demetrio Cotone B - 5Id. Savelli

.

,
B 3 -

Id Santa Sofia d'Epiro B - 2Id. Santa Severina B - 1
Id San Marco Argentano B - 8Id. Simest crichi B - 2
Id. Scala Coell B - 10Id. Pallagorio g - 2
Id Tarsia B - 5Id. Umbriatico B - 2

Cuneo Lequio Berra B - 1Id. Verzino B - 12
Id. Martiniana Po B 2 1Id. Catanzaro ses 8 2
Id. Roccaciglié B 1 -Id. Gortale ses 7 I
Id. Villatalletto B 2 -Id. Crotone les 9 ð Ferrara Argenta B - IId. Curinga ses 34 1
Id. Bondeno B - IId. Cutro 8 0 5 3 1
Id. Ferrara B - 7Id.

.

Isca sullo Jonio I a s I I
Id. Poggiorenatico B - 2Id. Petronà BS I 1
Id. Portomaggiore B - 1Id. Limbadi g 2 1
Id. Sant'Agostino B - 2

Id. Maida B 1 1 Flume Castelnuovo d'Istria B 7 -

Id. Roccabernarda B I I
Id. Elsane B 64 5

Id. Sambiase B 1 3
Id. Fontana del Conte B - 24Id. Santa Eufemia Lamezia Bo 1 4

Forli Rimini B - 1
Id. Vibo Valentia B I 2

Genova Borzonasca B 0 -

Id. Amato B 1 ^

Id. Carasco B - 1
Id. Cotronei B 2 ~

Id. Cogorno B - 1
Id. Drapia B I ~

Id. Lavagna B - 1Id. Falerna B B -
Id. Moneglia B - 1

Id. Jacurso B 1 - Id. Neinone B 2 -
Id. Isola Capo Rizzuto B 1 - Id. Rezzoaglio B 17 5
Id. Mileto y 1 - Gorizia Gorizia B - 1
Id. Nocera Torinese B 4 - Id. Sagrado B - I
Id. San Calogero BO 16 - Littoria Castelforte B I -
Id. San Gregorio Ippona a s 3 - Id. Minturno B 3 -
Id. Satriano B 4 - Livorno Cecina O - 1
Id. Staletti B 5 - Id. Collesalvetti O - 1
Id. Strongoli B I - Id. Livorno S - I
Id. Taverna O 90 - Lucca Castelnuovo Garfagnana B - 1
Id. Tropea Cap 6 ¯ Afacerata Monte San Martino B 2 -
Id. Zagarise Bs 6 -

Id. Penne San Giovanni B I -
Como Barzio B I 2 Afantova Acquanegra E 3 -

Id. Carimate B - 2 Id. Casaloldo B - 1
Id. Carlazzo B I - Id. Castelgoffredo 3 - 8
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i

... Numero .- Numero
e delle stalle e delle stalle
.Ë o pascoli .

o pascoli
| infetti | infetti

PROVINCIA COMUNE g ¶ « -y PROVINCIA COMUNE g e 3 •ã

, Segue: Alla_ epitootica. Segue: Affa epizootica.

Mantova Castellucchio B - 2 Padova Conselve B 1 1
Id. Castiglione delle Sti- B 2 2 Id. Curtarolo B - 1

viere Id. • Fontanita B I 3
Id. Ceresaxa B 5 2 Id. Galliera Yeneta B - 1

ld. Çûzoldo Ippoliti B I - Id. Granze B - 1
Id. Goito B i

- 3 Id. Loreggia B - "¡

Id. Alarcaria B - 2 Id. Maserà B - I

Id. Aredole B - 3 Id. Massanzago B - )
Id. Piubega Id. Mestrino B - 1

Id. Poggio Rusco y g Id. Noventa Padovana B - I

Id. Rodigo B 3 2 ld. .Padova B - 4
ld. Roverbella B 5 Id. Polverara B - 1
Id. Sermide g I _

- Id. Rovolon B - 2
Id. Serravalle B - I Id. Sant'Elena B _ g
Id. Virgilio y - I ld- Santa Giustina in Colle B

- 6
Id. Volta 31antovana B I - ld. Saonara B - 1

Milano Arase B - 1 Id. San Martino Lupari B 1 6

id. 1)0ffalora Adda B - 1 Id. San Giorgio delle Per- B - 2
14. Cernusco Naviglio B - 2 tiche

Id. Comazzo B - 2 Id. Stanghella O - I
ht. Id· B - 1 Id. Id. B - 2
Id. Cornate Adda B I - Id. Terassa B 1 1

10. Garbagnate Milailese B - I Id. Tombolo B - 6

Id. Mediglia B - 1 -
Id. Trebaseleghe B - 2

id. Milano B - 1 Id. Vigonza B I 1

Id. Monza B - 1 Id- Villa del Conte B - 1

14. Pozzo d'Adda B - 1 Palermo Bisaequino B - 6

ld. Robecchetto con Induno B - 1 Id. Id- cap - .1 .

Id. Robecco sul Naviglio B - 4 Parma Torrile B - 1

Id. Settala B - 1 Id. San Lazzaro Parmense B - 1

Id. Truccazzano B 1 _
Pavia Barbianello B - 1

Id. Turamo Lodigiano B - 1 Id. Borgo Priolo B - 2

là. Villasanta B -. 1 Id. Bressana Bottat:One B - 1

Modena Castelfranco dell'Emi• B 64 20 ld. Casci Gerola B - 2

.

lia Id. Casteggio 2 - 1

ld. Carpi B 1 - Id. Castelletto di Branduzzo B - 1

Id. Castelnuovo B 1 - ld. Cicognola B - 1

là. Castelvetro B - I ld. Codevilla B - 1

id, Formigine B - 1 Id. Corana B - 1

yd. Mirandola B - 2 Id. Redavalle B - 1

Id. Modena B 5 10 Id. Rocca Susella B - I

id. Nonantola B 13 13 Id. Verretto B - · 1

Id. Ravarino B 1 4 ld. Voghera B - 1

ld. San Cesario B 9 8 Id. Zerbo B .1 -

ld. San Prospero B - g Perugia Cascia B. 2 -

ld. Spilamberto B I 4 Id. Norcia 80, 1 1

Napoli Cimitile B - 1 Id. Perugia B - 2

id. Castet Volturno B I 3 Id. Sant'Anatolia di Narca B 1 -

Irl. Cancello Arnone B 2 4 Id. Spoleto B - 1

ld. Grazzanise B - 3 Id. Todi B I 3

Novara Novara B - 2 Pesarõ Pesaro E -- 2

id. Armeno B - 2 Piacenza Alseno B - I

10. Barengo B 1 1 Id. Corte Brugnatella B I 2

10. Borgomanero B 4 4 Id. Ferriere B 2 -

bl. Crodo B - 3 Id. Fiorenzuola B - I

14. Cureggio B I - Id. Piacenza B - 3

Id. Gattico B 3
-

Pisa Pisa 2 - I

ld. Invorio B - 2 Id. Id. O -- 1

10. Premia B l
-

Id. . Riparbella B - 2

Id. Sozzago B - 2 Pistoia Pistoia B - 1

ld, Vespolate B - 1 Reggio Calabria Cittanova B 10 1

ld. Villadossola B 3 - Id, Rosarno B -5 -

Padova Cam.podarsego B - 2 Id. Rizziconi B 6 -

Id. Camposampiero B - 8 Id. Careri B - 3

Id. Carceri B - 2 Id. Taurianova B 2 1

Id. Carmignano di Brenta B - 7 Id. Melieucco ' B 1 2

Id. Carrara San Giorgio B - 1 Id. Palmi B 1 -

Id. Cittadella B 1 & Id. Gioia Taurg B 1 -
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.- Numero ·

.- Numero
g delle stalle e dello stalle
.9 o pascoli .Ë o pascoli

infetti og infetti

PROVINCIA COMUNE - 3 •; PROVWCM COMUNE g 1 gg a

Segue: Afta epizootica. Segue: Afta epizootica.

Ileggi'o Calabria Plati B 2 3 Trento Vermiglio B 2 193
Id. Seilla B 5 - Treviso Altivole B 1 1
id. San Luca B | - 4 Id. Arcade B - I
ld. Id. S - 3 Id. Cappella Maggiore B - I
Id. Id. Cap - 4 ld. Castello di Godegno B - 4
Id Delianuova B - 2 Jd. I Castelfranco Veneto B 2 2
ad. Cosoleto B - 3 10. Casier B- - IReggio nell'Emilia VillaminoZZo O I 1 id. Cison di Valmarino B - 1
14. Sant'llario B I 1 Id Codognè B - 2
1<t. Reggio nell'Emilia B - 1 16. Cimadolmo B - 2
14. Bibbiano B - 1 1d. Cernuda B - Iid. Castelnuovo di Sotto B - 1

Id. Fregona B - 2Ilieli liieti B - 4 Id. Caiarine B - 2Id. Scandriglia B - 5
Id. Codega Sant'Urbano B - IId. 51onteleone B - I
16. Istrana B - Iid. Salisano O - 3
Id. Mareno B - 1Id. Rivodutri B - 2
Id. Muser B - 014. Frasso Sabino B - 3
Id Mansuè R - 1Id. Forano B - 2
Id. Mogliano B - 2Id. Configni B 0 - 2
Id Miane B - 1Id. Montopoli di Sabina B -

4 Id Afontebelluna B - 10Iloma Roma Bo
~

Id. Loria B - 8Id. Capena B - 2
id. Nerveen B - 2Id. Nazzano B - 4
Id. Pederobba B - 2Id. Pomezia B 2

~

Id. Pieve di Soligo B - ISondrio Cercino y
I -

Id. Ponzano B - 2Id. Dubino y
- 1

id. Quinto B - Iid. Mantello y
I ~

Id. Resana B - IId. Piuro y
1 -

Id. Vervio
Id. Santa Lucia '

B - 2Terni Arrone
in San Fior B - 2

I FMern e trilli id. San Pietit di Feletto B - 3
1 Id. San Zenone B - 1Id. Narni

.
y

8 2 Id. Trevignano B - 4
Torino d10ve B 44 a si bladene B - >Id. Moncalieri B

Id. Valpago B - 8Id, Giaveno B 3 ¯

Id. Vedelago B - 1Id. Coazze B I ¯

id. Vittorio Veneto B - 1Id. Carignano E 3 1
Id. Perosa Argentina B 5 _

Trieste Iluino Aurisina B 6 -
.ld. Riva presso Chiert B 2 I id. Cossana B 1 5
Id. San Benigno Comense B 1 - Id. Posturnia B - 7
Id. Fenestrelle B l - Id. Ronchi dei Legionari B - 1
Id. Roreto B 2 -

Id. Senosecchia B 30 1
14. Pinerolo B 3 - Id. Tornadio y 11 -
Id. Chiusa di San Michele B 1 - Id. Trieste B 1 -
Id. Piobesi Torinese B 2 I Villa Slavina B 9 · -

Id. Torino n ; _ Udine Aquileia B 1 1
Id. Pecetto B - 1 Id. Arba B - 3
Id. Bosconero B - 1 Id. Cassacco B - I
Id. La Loggia B

- I Id. Codroipo B - 5
Trento Ala B - 2 Id. Coseano B - 'l

Id. Bedollo B g - Id. Dignano B - 8
Id. Borgo B 15 1 Id. Faedis B - 2
Id. Brentonico B 7 I Id. Fagagna B

- 1
Id. Capriana B I -- Id. Flaihano E

- 2
Id. Egna B 6 4 Id. Fontana Fredda B - 5
Id. Montagna B i I 4 Id. Alorsano al Tagliamen- U - 6
Id. Levico B - I
Id. Ossano B I 10 Id. ' Nimis B

-.. 2
Id.. Pergine B - I Id. Povoletto B - 8
Id. Pieve Tesin0 B 2 4 Id. San Vito al Tagliamento B - 4
Id. Roneegno B 7 I Id. Se¶uals B - 1
Id. Sant'Orsola B 1 1 Id. Sesto al Reghena B - 4
Id. Sovet B 1 2 Id. Spilimbergo B - 4
Id. Talo B - O = Id. Talmassong B - 2
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.-
Numero

. ., Numero
i delle stalle e delle stalle
.Ë o pescoli .pascoli

inf 9tti • mfetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Afta epitootica. Segue: Alta epizootica.

Udine Tarcento B - 1 Viterbo Faloria B - 2
Id. Teor B - 1 Id. Monteros1 B 1 -
Id. Valvasone B - 1 Id. Viterbo B - 3
Id. Zoppola B - 2

yenezia Gauiponogara B - 3
843 290

Id. Cinto Cadmaggiore B - 1
Id. Fiesso d'Artico B - 1 AfalTossfno det saint.
Id. ' Fossi . B - 4
Id. Grisolera B 1 1 Ancona Osimo S 1 -
Id. Martellago B 1 1 Ascoli Piceno Falerong S 1 -
Id. Mira B - 1 Id. Fermo S 1 -
Id. Mirano g _ y Id. Monsampolo S 1 2
ld. Noale B 1 1 Id. Monteprandone S - 1
Id. Pramaggior B - 1 Id. Monturano S - 8
Id. Salzano B - 1 Id. Rapagnano 8 - 1
Id. Santa Maria di Sala B - 1 Asti Montemagno S - 1
Id. San Donà di Piave B - 1 Belluno Belluno S

- I
Id. Scorze B - 1 * Id. i Fouzaso 8 - 1
ld. Spinea B - 1 Id. Santa Giustina S - 1

yerona Bardolino B 1 - Bologna l Caldergra del Reno S 3 -
'

Id. Casteldazzano B 1 - Bolzano Ilolzano S I -
Id. Erbezzo B 1 - id. San Candido S - I
Id. Lazise B 1 - BFescia Rezzato S - 1
Id. Legnag0 B - 1 Chieti Ortuna S 2 -
Id. Minerbo B I CosenZa ' Cosenza 8 - g
Id. Honco d'Adtge B 1 Id. Spezzano Sila S - 1
ld. Verona B - 1 Ferrara Cento S - 10

Terceni Caresana B - 2 Foggia San Marco in Lamis S - 1

Id. Massazza B - 1 Fiume Castelnuovo d'Istria S - 1

ld. Sangermano B - 1
Gorizia Gargano S 3 -

Vicenza Altavilla B - 1 Id. Gorizia S I 2

Id. Asiago B 17 -
Id. Montenero d'Istria S - 2

Ìd. Barbarano Id. San Daniele di Carso S -
.
2

Id. I Bolzano B 2 1
Matera ßanzi S

- 2

Id. Breganze g
Id. Genzano di Lucania 4 - g

. Id. Caldogno Id. Grassano S - 2
= id. Camisano Id. Stigl.iano S - 3

ld. Carrè 14 Afflano Milano g i
Id. Cassola B - 2 Padova Padova S

- i
ld. MVille B 1 2 Id. Piombino Dese S - 3
Id. GrÌsigúñiis di Zocco B 4 - Id. Trebaseleghe- S

- 1
id. Grumolo delle Abbadc6 B - 2 Pavia Cava Manara - S - 1

se Id. Borno S 1 -
Id. Isola Vicentina B g 6 14- Cropello Cairoli. S 1 -
Id. Lusiana B 1 1 Perugia Corciano S 5 -
id. Atalo B - 1 Pola Erpelle Cosina S

- 2
11. Marano Vicentino B - 2 1d. Rovigno d'Istría 8 - 1
Id. Mason Vicentino B - 1 Id. Valle d'Istria S - 8
Id Montecchio Precalcino B 2 14 Ragusa lagusa S - 4
ld. Monticello Conte Otte B g 8 Id. Modica S - 6

Id. Mussolente B - 1 Id. Seieli
.

S - I

Id. Planezza y 1 - 1 Salerno Castel San Giorgio S - 2

Id. Piovene B - 1 Id. San severino Rota S - 6

Id. Pozzoleone B - 2 Id.
.

Sicignano degli Albumi S - 3

Id. Rosa B 2 4 Trento Aldeno S
- 1

Id. Rossano Veneto B - I Id. Deseno S - 1

Íd. Sandrigo B - 1 Id. Cavareno S - 1

Id. Santorse B - I Id. Egna S - 1

Ìd. Sarcedo B 4 1 Id. Lavis S - 1

Ìd. Schio B 1 - Id Montagna S - 4

Id. Tezze B - 1 Id. Pomarolo S - 1

Id. Thiene B 3 2 L1 Termeno S - 1

Id. Tretto B - 2 Id. Trento S - a

Id. Vicenza B - 1 Treviso Casale sul Gile S 1 -

Id. | Villaverla B 2 3 Id Follina S - 1

Id. Zugliano B 5 1 It Treviso S - 1

V1terbo Calcata B - 2 Udine Cavasso Nuovo S - 1
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Nurnero
::: Nurnero

delle stalle e delle stalle
o pascoli •Ë ©.pascoliinfetti | mfetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE go

Segue: Malrossino dei suini. Segue: Peste setticemia dei suini.

Udine Codroipo S - 4 Treviso Santa Lucia S 1 -
Id. Fagagna 8 - 1 Id. Susegana S 1
Id. Gemona S -- 1 Id. Vazzola S I -
Id. Malborghetto S - 1
Id. Maningo S - 2 137 55
Id. Tavagnacco S - I Morva.

Verona Bovolone S - 1
Id. Cerea S -- I Napoli Napoli E 1 -

yleenza Albettone S - 2
Id. Brendola 8 - 2 1 -
Id. Longara S - 1

Farcino criptococcico.
Id. Vicenza S 7- Bari Palo del Colle E 1 -

22 I 122 Benevento Padali E - I
I Napoli Aversa E I -Peste e setticemia det suini. I

Id. Casalnuovo E I -
Id. Casola di Napoli E 1 -Arezzo Castiglion Florentino S I 1 Id. Napoli E 33 -Id. Cortona S 14 2 Id. Pomigliano D'Arco E I -Id. Laterina 8 7

,
- Id. San Giuseppe Vesuvia- E I -Id. Monte San Savino S 1 - ucId. Terranuova Bracciolini S I - Palermo Bagheria E 3 -Ascoli Picen0 Acqua Santa S 2 - Id. Belmonte E 1 -Id. Ascoli Piceno S 7 3 Salerno Angri E 1 -Id. Castel di Lanza S 16 1 Id. Battipaglia E 1 2

,Id. Castignano S - 1 Id. Salerno E - 1Id. Fermo S 21 6 Id. Sarno E 1 -Id. Grottammare S 1 - Id. Serre E 1 -ld. Grottazzolina S 3 -
ld. Lapedona 8 2 -
ld. Montegranaro 8 2 2 Rabbia.
Id. Monterubbiano S 4 --

Id. Montottone .8 - 1 Foggia Cerignola can 2 -Id. Monturano 8 1 1 ld. Ortanova can - IId. Ponzano di Fermo S - 2 Id. Rignano Garganico can 1 -Id. Porto San Giorgio 8 - 1 Id. San Marco in Lamis can 1 -Id. Sant'Elpidio a Mare
, g 4 2 Frosinone Ceccano can - 1Id. Torre San Patrizio g - 1 Id. Giuliano di Roma can, - 1Bologna . .;;a 1 Napoli Aversa can! - 2

Id. Crevalcore S 3 - Id. Arzano can! - 1
Íd Sant'Agata Bolognese S 3 - Id. Caserta can -- 5
Id. Molinella 8 - 1 Jd. Calvizzano can - 1

Bolzano Tirolo 8 - 1 Id Frignano can - I
Brescia Gottolengo ß 1 - Id. Marano can - 2
Campobasso casacalenda S - I Id. 289011 can - 9
Chieti Ortona S 2 - Id. Poggiomafino Ican - 1Cosenza Lattarico S - 1 Id. San Giuseppe yesuvia- 'enn - 2
Firenze Reggello S -- 1

. noFoggia Valfortore S - 1 Id. Sant'Anastasia
- ULucca Capannori 8 - 1 Id. Sant'Antonio Ca - 1Macerata Appignano 8 9 - Id. Sparanise c - 1Id. Camerino 8 3 -- 10. Torre Annunziata can - 1Id. Macerata 8 - 2 Id. Villa Literno can - IPerugia Magione S 4 - Salerno San Marzano sul Sarno can 1 -Pesaro Cagli 8 - I id. Battipaglia 'can - 1

Id. Mercatino Marecchia 8 - I Id. Petina can - 1Roma Roma 8 I - Id. - Sarno can - 1
Id. Montecompatri g - 1 Id. Sicignano can - I

Salerno Battipaglia g - 2 L I-
Id. Nocera Superiore S - 1 5 36

Siracusa Noto 8 8 3 Rogna
14. Palazzolo Acreide 8 1 5
Id. Rosolini 8 - 4 Alessandria Castellazzo Bormida E 1 --

Treviso Conegliano S I I Id. Sarezzano E - i I
Id. Follinä S - 1 Ancona Faþriano O 13 1

-Id. Crocetta 8 5 - Bergamo Villa d'Ogna O - I 1
Id. Mareno 8 - I Foggia Lucera O I -
Id. Gaiarine 8 5 - Grosseto Grosseto O - 1
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Numero
delle stalle
o pascoli
infotti

PROVINCIA COMUNE

Segue: Rogna.

Perugta Foligno O 3 -

Id. .Nocera Umbra O 2 -

Reggio nell'Emilla Montecchio O - 1

Roma Roma O - 1

20 | 5

Agatassia contagiosa delle pocore e delle capre.

Çatania Castiglione di Sicilia O 1 -

Id. Catania O 1 -

Id. Randazzo O 1 -

Foggia Sant'Agata di Puglia O 1 -

Potenza Meltl OC 1 -

Siracusa Avola Ò - L

Terni Narni O 1 -

6 I
Aborto epizootico.

Alessandria Tortona B 1 I

Ancona Senigallia B 1 -

Ascoli Picc40 Ferino B 1 -

Benevento Piana di Calazzo B - 3

Ferrara Copparo B -

ld. Ferrara B - I

id. Jolanda di Savola B - I

bl. Úassa11scaglia B - 1

\d. Sant'Agostino B -

Forl; Cesena E I
-

Id. Forligipopoli E I -

Modena Savignano B - 1

Noverg Novara
Id, Barengo B 1 -

Id. Tracate B 1 -

Id. Ýeipolate B 1 -

Pesaro MercatÏno Alarecchia 2 - I

Reggio nell 141114 hipritqcchio B - I

Roma lloma B 5 -

17 15
Tub¢rcolost bovina.

Brindisi Brindisi
B - 1

Ferrara Ferrara 13 - 13

Id. Canto o - a

Id. Lagosanto B - 1

Foggia Monteleone di Puglia O 2 --•

Lucca Lucca B - 1

2 18
Diarrea det of telH.

Ascoli P10000 Sant'Elpidio a Mare .

Y " A
Pesaro Pesaro Y - i 2

- ! o
Influenza.

Udine Pordenone E - | 1
Vercelli Bianzà E - 1

- | 2

.- Numero
e delle stalle
.Ë o pascoli

infetti

PROVINCIA COMUNE o 3 ã

Diµerite aviaria.

Forli Santa Sofia P - 1

Matera Matera
~ P 2 -

Pesaro Mercitino Marecchia P ·- 4

2 5

Barbone bufalino.

Salerno Battiçaglia Eut - 2

Id. Eboli But - 2

RIEPILOGO
dal lo al 15 ottobre 1939-XVII - N. 19

Opn ensi di spalgttle

1 Carbouchio Ematico . . a a e . . 10 20 80

2 Carbonchio sintomatico . , , , , .
8 4

3 Alta opisootica . . a . , , , e
W 649 R$

4 Malrospino det suint . . . . , , ,
20 71 144

5 Peste e setticemia dei suini . a , , 18 ði 19$

6 Morva ........aan., 1 1 1

7 Farcino Criptococcico . , , , , ,
6 15 51

8 Rabbia • - • • s ? • h š • ë t i

9 Rogna .......... .

gatami fontaggiosa delle pecore o
dellecapre .......... 5 1 7

11 Aborto þootico a * * • • • 11 19 32

12 Tubercolósi bovina a . . . , , . 4 20

13 Diarrea dei yttelli , , , .. . . . , g g §
14 Infltienza - . 4 e a . . . . . , 2 g g

15 Difterite aviaria < a « . a . , , , & 8 y

10 Barbone butalino a a a , a a . , 1 2 4

B. bovina; Buf, bufalina; O, ovina; Cap, caprina; S,suina
E equina; P pollame; Can, canina; Fl, felina.

(5057)
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CONCORSI

MI.NISTERO DELLA GUERRA'

Concorsi a 81 posti di tenente medico, a 7 posti di tenente chi-
mico=farmacista e a 35 posti di tenente veterinario in ser-

vizio permanente effettivo.

IL DUCE DEL FASCISAIO CAPO DEL GOVERNO

AIINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1723, sull'ordina-
mento del Regio esercito, convertito in legge con la legge 17 dicem-

bre 1934-XIII, n. 2110, e successive modificazioni;
Vista la legge 16 glugno 1935-XIII, n. 1026, sullo stato degli uffl-

giali del Regio esercito, e successive modificazioni;
Viste le norme esecutive per la prima applicazione della pre-

detta legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026;
Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli uf-

ficiali del Regio esercito, approvato con R. decreto 14 marzo 1938-XVI,
mum. 596;
Viste le norme esecutive per ta prima applicazione delle predette

disposizioni sul Teclutamento degli uffleiali del Regio esercito;
Vista la legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, sull'avanzamento degli

afficiali del Regio esercito, e successive modificazioni;
Visti i regi decreti-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, e 21 ottobre

1937-XV, n. 2179, che estendono a coloro che hanno partecipato alle
operazioni militari in Africa Orientale o in servizio non isolato al-

l'estero, le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella
guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, contenente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n, ,1587, concer-
mente i requisiti per l'ammissione ai concorsi di nomina ad impie-
ghi statali;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concer-
mente i provvedimenti per la difesa della razza italiana;
Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, del

16 giugno 1932-X, contenente le norme per l'espletamento dei con-
corsi di ammissione negli impieghi statall, e successive modifica-

zioni;
Vista l'autorizzazione del DUCE del Fascismo, Capo del Governo

del 20 agosto 1939-XVII;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti nel ruoli deT servizio permanente effettivo del Reglo
ese i seguenti concorsi per titolo ed esami:

a) per 81 pggg di taggntg medico;
b) per 7 posti di tenenle~cidmico-farmacista;
c) per 35 pósti di tenente veterinario.

Art. 2.

A tali concorsi pòtranno partecipare gli ufficiali in S.P.E. e di

complemento, i sottuffleiali e militari di truppa in servizio o in

congedo, di qualsiasi arma o corpo, nonche gli altri cittadini del
Regno, i quali tutti siano in possesso del titolo di studio specificato
dal successivo art. 3, n. 8, e non oltrepassLno il 326 anno di età alla
data del presente decreto.

Sono esclusi dal partecipare ai concorsi suddetti gli appartenenti
alla razza ebraica.

Art. 3.

Norme cui dovranno attenerst I concorrenti.

T concorrenti dovranno far domanda, in carta da ,bollo da L. 6,
indirizzata al Ministero della guerra (Direzione generale ufficiali
in servizio permante . Divisione 7), con l'obblige di presentarla,
Unitamente ai documenti prescritti, non oltre sessanta giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Ga:zetta Ufliciale,
al Comando del distretto cui sono effettivi, oppure, se in servizio

militare, al com3ndo del corpo od ente dal quale dipendono, ov-
vero in tutti gli altri casi, al comando del distretto nella cui circo-

scrizione risiedono.
I concorrenti residenti all'estero hanno l'obbligo di presentare

la domanda, nel termine suddetto, alla competente autorità diplo-
matica o consolare.

þIella domanda i concorrenti dovranno:
a) elencare i documenti e titoli allegati;
b) Indicare il loro preciso recapito, quello dc11a propria fami-

glia (se in servizio militare) e 11 distretto cui sono in forza (delle
successive eventuali variazioni dovranno darne tempestiva parte-
cipazione all'ente cui è stata presentata la domanda e al Ministero).

Entro 11 termine sopra detto di sessanta giorni, i concorrenti do
vranno, altresi, presentare alle stesse autorità di cui al primo comma

del presente articolo i seguenti documenti:
1) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 8, lega-

lizzato dal presidente del tribunale o dal pretore;
2) certificato di cittadinanza italiana, in earta da bollo da L. 4,

di data non anteriore di tre mest alla scadenza d£1 termine stabilito

per la presentaziúne delle domande, legalizzato dal presidente del

tribunale o dal pretore se rilasciato dall'ufficiale ,dello stato civile,
dal prefetto, se rilasciato dal podestà nella sua qualità di capo del

Comune.
Gli italiani nGn regnicoli etie avessero ottenuto la cittadinanza

italiana debbonG dimostrare di essere liberi da qualunque obbligo
di servízio militare da adempiere nello Stato da cui provengono;

3) certificato, in carta da bollo da L. 4, rilasciato nell'anno

XVIII E. F. dal competente segretario federale det Fasci di combatti-
mento (o da chi ne faccia le veci), ovvero da gerarchie fasciste locali
con il visto del segretario federale (o di chi ne faccia le veci) atte-
stante l'appartenenza, nonchè l'anno, il mese e 11 giorno di iscrizione
ai Fasci di combattimento, o al Gruppi universitari fascisti, o alla

G.I.L. Per gli iscritti at Fasci di combattimento da data anteriore al

28 ottobre 1922, 11 certificato, da silasciarsi personalmente dal segre-
tario federale, deve contenere, inoltre, l'attestazione se vi sia stata o

non interruzione, ed essere vistato dal Segretario del Partito (o da
chi ne faccia le veci).

Per i cittadini italiani residenti all'estero e per gli italiani non
regnicoli 11 certilleato di iscrizione al P.N.F. deve essere rilasciato

direttamente dalla segreteria generale dei fasci italiani all'estero e

firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei
Fasci all'estero:

4) certificato generale del casellario giudiziale in carta da bollo
da L. 12, di data non anteriore di tre mesi alla scadenza del termine

stabilito per la presentazione delle domande, rilasciato dal segretario
della Regia procura del luogo di nascita del concorrente e legalig
zato dal procuratore del Re Imperatore:

Per 4 cittadini italiani nati all'estero, detto certificato dovrà es-

.sere rilasciato dal casellario centrale presso il Ministero della glu-
stizia;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, in
carta da bollo da L. 4, di data non anteriore di tre mesi alla scadenza
del termine stabilito per la presentazione delle domande, rilasciato
dal podestà del Comune in cui il concorrente ha la sua residenza

abituale e vidimato dal prefetto;
6) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal

podestà del Comune di abituale residenza del concoryente e debita-

mente legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto dai

coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;
7) fotografia recente, con nrma del concorrente, autenticata da

un Ilegio notaio o dal podestà. La firma del notaio deve essere lega-
lizzata dal presidente del tribunale o dal pretore; quella del podestà
dal prefetto. -

,

Se 11 concorrente è in servizio militare la fotografia può essere

attemicata dal comandante del corpo o ente dal quale dipende; se
trovasi all'estero, dall'autorità diplomatica o consolare;

8) diploma originale di abilitazione all'esercizio della profes-
sione di medico chirurgo per gli aspiranti alla nomina a tenente

medico):
diploma originale di abilitazione all'esercizio dena profes-

sione di chimico e diploma originale di abilitazione all'esercizio della

professone di farmacista (per gli aspiranti alla nomina a tenente

chimico-farmacista);
diploma originale di abilitazione all'esercizio della professione

di veterinario (per gli aspiranti alla nomina a tenente veterinario).
In luogo dei diplomi originali su menzionafi, possono essere pro-

dotte copie notarili di essi, redatte in carta da bollo da L. 8 e lega-
Jizzate dal presidente del Tribunale o dal pretore.
Il coacorrente qualora non si trovi in possesso del diploma ori-

ginale di abilitazione, può produrre, in sua vece, un certificato della

competente università, in carta da bollo da L. 4, attestante la con-

seguita abilitazione;
9) certiticato della segreteria della competente universitA, in

carta da bollo da L. 4, dal quale risultiho le votazioni riportate nei

singoli esami sostenuti durante i corsi universitari, nonchè il voto
flnale conseguito nell'esame di laurea;

10) certifkato della segreteria della competente università, in
carta da bollo da L. 4, dal quale risultino le votazioni riportate negli
esami di at>ilitazione (tale certificato può essere omesso solo nel caso



T-III-1930 (XVIIg· GAZZETTA ÙFFICIALEDEI REGNO D'ITALIA · N. 284 5609

in cui le votazioni anzidette risultino dal certificato di cui all'ultimo
comma del precedente n. 8).

Per gli aspiranti alla nomina a tenente chimico fûrmacista 11
certificato di cui al n. 9 deve contenere le votazioni riportate nei sin-
goli esami sostenuti durante i corsi universitari della facoltà di chi-
mica e farmacia, o della facoltà di chimica e della facoltà o scuola di
farmacia, nonchè le votazioni 11nali cúnseguite negli esami di laurea
e di diploma, e il certificato di cui al n. 10 le votazioni riportate negli
esami di abilitazione sla per la professione di chimico e sia per la

professionale di farmacista:
11) tutti quei titoli di studio, scientifici e di carriera, che 11 con-

corrente credesse di produrre.
Gli ufficiali in s.p.e. del Regio esercito, della Regia marina, della

Regia aeronautica e della Regia guardia di finanza, sono dispensati
dal produrre i documenti di cui ai numeri 1, 2, 4, 5, 6 e 7; gli uith
ciali in s.p.e. della M.V.S.N. sono dispensati dal produrre i docu-
menti di cui ai numeri 2, 4 é 5; gli ufficiali e gli aspiranti ufficiali
di complemento, purché in servizio, sono dispensati dalla presen-
tazione del documento indicato al n. 2.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.
I candidati, al fine di non incorrere nell'esclusione dal concorso,

devono ottemperare rigorosamente a quanto è richiesto nel presente
articolo, curando scrupolosamente di presentare alla competente au-

torità tutti i documenti richiesti, non oltre il termine stabilito, in
perfetta regola con le date di rilascio e le dovute legalizzazioni o
Vidimazioni.

Solo per i concorrenti che trovansi in Albania, in Libia, nelle
Isole italiane dell'Egeo, nei territori dell'A.O.I. o all'estero, 1 doeu-
menti richiesti potranno pervenire al Ministero entro novanta giorni
dalla data di pubblicazióne del presente decreto nella Gazz€lla Ufft-
ciale, fermo restando l'obbligo di presentare la domanda non oltre

i sessanta giorni dalla suddetta data (l'invio dei documenti stessi
potrà essere efiettuato direttamente dalle rispettive famiglie o da
altra persona di flducia che i concorrenti dovranno indicare nella
domanda).

Art. 4.

Norme cui dovranno attenersi le autorttà militari.

Le autorità rleeventi accetteranno le sole domande che dai can-
didati siano presentate, con tutti i documenti prescritti, non oltre
40 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
setta Ufficiale, salvo quanto è disposto per i concorrenti di cui a,1-
I'ultimo comma del precedente art. 3.

In calce ad ogni domanda le suddette autorità, con apposita d1-
chiarazione, dovranno far risultare esplicitamente la data sotto la
quale vengono presentati la domanda stessa e i documenti che de-

vono corredarla, tenendo presente che nessun documento può essere
accettato dopo. 1 termini prescritti.

Le autorità riceventi trasmetteranno, al più presto, direttamente
al Ministero della guerra (Direzione generale ufficiali in servizio

permanente • Divisione 2•), le domande, con gli annessi documenti,
a mano a mano che vengono presentate, facendole, ad ogni modo,
pervenire al Ministero stesso non oltre 75 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ulticiale.

Non oltro il termine ora accennato, le autorità riceventi faranno,
altrest, pervenire al Ministero della guerra:

a) 11 libretto personale aggiornato con le note caratteristiche
e con i rapporti informativi, se il concorrente è ufficiale o aspirante
ufâciale;

b) copia aggiornata dello stato di servizio, se 11 concorrente è

afficiale o aspirante ufficiale, o del foglio matricolare, se il concor-
rente à sottufficiale o militare di truppa; ovvero certificato di esito

di leva negli altri casi;
c) rapporto informativo partl301areggiato riguardante 11 ser-

vizio prestato, se il concorrente si trovi alle armi;
d) una dichiarazione di visita medico-collégiale, dalla quale

risulti in modo esplicito se 11 concorrente è idoneo o non al servizio
militarð incdndizionato nel territorio del Regno e nelle Colonie. Tale

visita sarà effettuata presso un ospedale militare in sede di Co-
mando di corpo d'armata, da una Commissione composta del rispet-
tivo direttore di sanità (presidente), del direttore dell'ospedale e di
un altro ufficiale medico superiore (membri).

Per i concorrenti che trovansi in Albania, in I ibia, nel territori
dell'A.O.I. o in servizio non isolato all'estero, la visita sarà effettuata
presso Commissioni costituite da un tenente colonnello medico (pre-
aldente), e da due uffleiali medici, possibilmente superiori (membri),
secondo disposizioni che emaneranno i rispettivi comandi di truppe.

Per i concorrenti che trovansi nelle isole italiane dell'Egeo la
visita sarà effettuata pressô una Commissione composta dell'uffl-
ciale medico superiore dirigente i servizi sanitari dell'Egeo (presi-

dente), e di due altri ufficiali medici (membri), del quali uno potrà
essere subalterno.

Per i concorrenti che trovansi all'estero, le Regie autorità diplo-
matiche o consolari delegheranno per la visita due medici flduciari
cui spetta il compito di redigere e sottoscrivere il relativo verbale
che dev'essere vistato dalle predette autorità.

Nelle visite su accennate, tenuto presente 11 compito di scegliere
elementi destinati a divenire ufficiali in servizio permanente e che,
come tali, devono, anche dal lato della resistenza fisica, essere di
esempio ai loro inferiori, dovrà essere accertato, con giusto rigore,
se 1 candidati siano dotati di valida costituzione fisica, con regolare
conformazione scheletrica e valido sviluppo muscolare, siano im.

muni da infermità dei vari organi ed apparati e diano pieno affida-
mento di poter bene disimpegnare il servizio in pace e in guerra tanto
nel Regno che nelle Colonie.
Il limite minimo di statura è fissato, senza eccezione alcuna, in

m. 1,60.
Le Commissioni sanitarie dovranno inoltre accertare che i cati-

didati abbiano il visus uguale all'unità in un occhio almeno, e noll

inferiore ad un terzo nell'altro, corretto, in ambo gli Occhi, l'even-
tuale vizio di refrazione, che non dovrà essere superiore alle sei
diottrie se miopico, alle tre diottrie se ipermetropico, e se astigmatico
dovrà essere di tal grado che la miopia e la ipermetropia totale non
sia superiore, rispettivamente, alle sei ed alle tre diottrie; per quanto
riguarda la funzione uditiva, essi dovranno percepire la voce afona
ad otto metri di distanza da un orecchio almeno, e ad una distanza
non inferiore a cinque metri dall'altro.

Saranno causa di inidoneità i disturbi della parola (dislalla dis

sartria) anche se in forma lievi.
Saranno eseguiti gli esami.sussidiari del caso e, sempre, per

tutti i candidati, l'esame radioscopico del torace.
Le autorità sanitarie trasmetteranno immediatamente all'autorità

che ha disposto la visita la relativa dichiarazione medica.
I concorrenti che.venissero giudicati non idonei al servizio mi-

litare incondizionato saranno senz'altro esclusi dal parteciþare al
concorso e ad essi verranno restítuiti i documenti presentati a cor,
redo della loro domanda, la quale, invece, dovrà essere trasmessa al
Ministelo, unitamente alla dichiarazione di visita medica:

e) Je informazioni dell°Arma dei carabinieri Reali, sulla con-
detta morale, civile e politica del concorrente, e, se questi è ammo-
gliato, anche informazioni dettagliate sulle condizioni sociali e di
moralità della sposa e della di lei famiglia. Nelle informazioni dovrà
farsi risultarè se 11 concorrente, appartiene o meno alla razza ebraica
e se la sposa e italiana;

f) richiesta di certilleato generale mod. 44 (già mod. 42 di cui

alla circolare 228 del Giornale militare 1914).
Per 1 concorreriti che trovansi in Albania, in Litia, nelle Isole

italiane dell'Egeo, nel territori dell'A.O.I. o all'estero, le autorità

riceventi trasmetteranno immediatamente al Ministero della guerra
la domanda presentata nel termine prescritto e i documenti eventual-
mente annessi, nonchè i documenti di cui alle lettere b), c), d),
othettendo la trasmissione del libretto personale; mentre pg .1 doeu-
menti di cui alle lettere e), f), le autorità stesse intereñëranno gli
enti competenti del Regno.perché liè curino la trasmissione al Mi-

nistero direttamente.
Per i concorrenti che siano ufficiali in s.p e. non occorrono i

documenti di cui alle precedenti _lettere d) e), f).
Le autorità cui siano notificati cambiamenti di recapito dei con.

correnti, a senso del precederite art. 3, ne daranno sollecita comufti-
cazione al Ministero della.guerra.

Art. 5.

Visita' medica di accertamento definitfod.

I concorrenti, che'abbiano riportato nella prova scritta 11 punto
minimo richiesto saranno tutti sottoposti ad una seconda visita me-
dica per gli accertamenti definitivi, con le modalità stabilite per la

prima visita, presso una Com1pissione unica nominata dal Mint-

stero della guerra (Direzione generale di sanità militare).
Tale visita sarà effettuata in prossimità o durante 11 periodo sta-

bilito per lo svolgimento delle prove orali e pratiche.
I candidati giudicati non idonei saranno eliminati dal concorso.

Art. 6.

Norme concernenti le Commissioni giudicatrici e lo svolgimento
degli esami.

Le Commissioni giudicatrici, per la valutazione dei titoli e.per
gli esa¡ni di concorso, saranno composte:

a) per la nomina a tenente gegco, di sette ufficiali m¢g)
(11 presidente e sei membri).
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Disimpegnerà le funzioni di segretario un ufficiale medico, senza
diritto a voto. La Commissione potrà suddividersi in due sotto com-
missioni, l'una per la prova di clinica medica e chirurgica, e l'altra
1)cr quella di anatomia topografica;

b) per la nomina a tenente chimico-farmacista, di tre ufficiali
del Corpo sanitario (il presidente e due membri).

Ðisimpegnerà le funzioni di segretario un ufficiale del Corpo
sanitario, senza diritto a voto: -

c) per la nomina a tenente veterinario, di tre ufficiali veterinarl
(11 presidente e due merobri).

Disimpegnerà le funzioni di segretario un utfleiale veterinario,
senza diritto a voto.
Ïl presidente, i membri e 11 segretario di ciascuna Commissione

giudicatrice saranno nominati dal Ministro per la guerra.
Ogni componente della Commissione giudicatrice disporrà di

30 punti por ogni prova di esame scritto, orale e pratico, ed ai can-
didati sarà assegnato come punto di merito, in ogni singola prova, la
inedia aritmetica, espressa in trentesimi, del punti a questa attri-
buiti.

Alla fine degli esami le votazioni ottenute nelle tre prove saranno
sommate e la somma ottenuta sarà divisa por tre, per avere il punto
41 esame.

Por stabilire 11 voto da assegnare a ciascun candidato per i titoli
di studio, scientifici e di carriera, ogni componente disporrà di 30

punti, la somma del punti assegngti a ciascun componente, divisa
per il numero dei votanti, costituirà 11 punto di valutazione dei titoli.

Al punto di esame è attribuito il coefficiente 4, al punto di va-
14tazione dei titoli il coefficiente 1.

Per stabillre 11 punto di graduatoria si moltiplicheranno il punto
di esame per il coefficiente 4, ed il punto di valutazione dei titoli per
11 coefficiento 1, si sommeranno i prodotti e si dividerà 11 risultato

per 5.
Non saranno ammessi alle prove di esame quei candidati che,

nella valutazione dei titoli di studio, scientiftei e di carriera, non
abbiano riportato una valutazione di almeno 18/30.

Per ottenere l'idoneità in ogni singolo concorso è necessario che
I candidati riportino in ciascuna prova di esame una votazione non
inferiore ai 18/30, o come punto di graduatoria finale una mellia non
inferiûre ai 21/30.
I candidati, che in una prova di esame abbiano riportato una

•Yotazione inferiore a 18'30, perdono 11 diritto di presentarsi alle altre,
o perciò il segretario della Commissione avrà cura di comunicare
loro, a chiusura di seduta, l'esito sfavorevole della prova subita,
restituendo, contro ricevuta, i documenti presentati. Tale restitu•
zione sarà fatta anche a coloro che presentassero,dichiarazione scritta
di volersi ritirare dal cpucorso.
I candidati, che, qualunque ne sia la causa, nún si presentino

a qualcho prova, perdono il diritto al concorso.
Durante la prova scritta non è permesso ai concorrenti di comu.

nicare tra loro verbalmente o per iscritto, ovvero di mettersi in
qualunque modo in relazione con altri, salvo che con gl'incaricati
della vigilanza o coi membri della Commissione esaminatrice. FAsi
nop davono portare appunti manoscritti, né libri, né pubblicazioni di
qualsiasi specie e neppure carta da scrivere, dovendo i lavori, a
pena di nullità, essere scritti esclusivamente su carta portante il tim-
þro di ufficio o la firma di un membro della commissione esamina-
trice o del comitato di vigilanza. Possono soltanto consultare, nel testi
che la Commissione porrà a loro dispcsizione, le leggi e i decreti
inseriti nella raccolta ufficiale ed eventualmente i dizionari e le
altre pubblicazioni che la CommiS6ione esaminatrice stabilisse con
speciale deliberazione, salvo che rió sia vietato dai programmi di
esame.
Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è escluso

dall'esame e perde 11 diritto al concorso.
La Commissione esaminatrice. O 11 comitato di vigilanza, gave

curare l'osservan2a delle disposizioni stesse ed ha faco;t} di adottare
i provvedimenti necessarf. A tale scopo due almeno del inembri ri-
spettivi devono trovarsi costantemente nella sala degli esami.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, senza
apporvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro una
busta, unitamente ad altra di minor formato, debitamente chiusa,
nella quale abbia mcsso un foglio col proprio cognome, nome e pa-
ternità: dopo di che, chiusa anche la busta pitt grande, la consegna
ai membri presenti della Commissione o del comitato di vigilanza, i
ytiali appongono sulla busla stessa in propria f1rma con l'indicazione
del mese, giorno e ora della consegna.

Tutto le buste vengono raccolte in pieghi, khe sono suggellati dal
presidente e da lui firmati, unitamente ad uno almeno degli altri
membri della Commissione esantinatrice o del comitato di vigilanza
e dal segretario.

I pieght sono aperti alla presenza della Commissione esamina-
trice, quando essa deve procedere all'esame de.gli scritti.

Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che gli scritti
dei concorrenti siano stati esaminati e giudicati.

Quando gli esami scritti hanno luogó in più sedi, i lavori vengono
spediti sollecitamente alla Commissione esaminatrice dai singoli co-
mitati di vigilanza, in piego raccomandato, pel tramite del capo del-
l'ufficio locale.

Di tutte le operazioni dell'esame e delle deliberazioni prese dalla

Commissione esaminatrice, anche nel giudicare i singoli lavori, si
redige, giorno per giorno, un processo verbale, sottoscritto da tutti i
commissari e dal segretario.
I Comitati di vigilanza devono pure redigere giornalmente il ver.

bale delle operazioni da essi compiuto, firmandolo come sopra, e

trasmettendolo, nello stesso piego raccomandato, unitamente ai la-

vori dei candidati.
I Comitati di vigilanza. composti da tre a sei ufficiali, a seconda

del numero dei concorrènti, saranno nominati dalle autorità alle quali
11 Ministero invierà i temi scritti.

Art. 7.

11 Ministero della guerra, deciderà inappellabilmente sull'ammis-
sione al concorso dei singoli concorrenti, nè sarà tenuto a comunicare
i motivi delle eventuali esclusioni.

Art. 8.

Con successivo provvedimento saranno stabiliti e resi noti 11

giorno e il luogo in cui si svolgeranno gli esami.
A cura del Ministero si provvederà, altrasl, a dare comunicazione

agli interessati della loro eventuale ammissione al concorso.

Art. 9.

Gli esami verterranno sulle materie indicato nel programmi an-
nessi al presente decreto.
la graduatorie dei dichiarati idonei nei concorsi saranno pub-

blicate sul giornale militare.

Art. 10.

La nomina dei vincitori dei concorsi viene conferita con decreto

Reale e l'ufficiale assume i doveri inerenti al suo stato dal giorno
della pubblicazione sul Belletting ugiciale della nomina stessa.

E' fatto divicto, per un periodo di sei anni dalle nomina, di chte-
dere la <Ilspensa dal servizio permanente.
- I conegrrenti che seanno nominati t049Rtl in s.p.e. nel Corpo sa-
nitarlo e veterinario assumeranno come data di anzlanità assoluta

nel grado, la data del decreto di nomina, qualora non sia altrimenti
disposto dal decreto stesso.

L'anzianità relativa sarà determinata a norma di legge.

Il presente decreto sata comunicato alla Corte del cordi et la

registrazione.

Roma, addi 31 ottobre 1939-XVII

p. Il DUCE del Fascismo Cdpo del Goverftó
Mintstro per la guerra

PARUNI

PROGRAMMI D'ESAME

per il concorso alla nomina a tenente medico in 5.9.9.

1. - Prova scritta di igiene militare.
Svolgimento scritto di un tema d'igiene con applicazioni al sera

vizio militare. Il tema viene stabillto dalla Commissione. I candidati
lo svolgono in un tempo non superiore alle otto ore, senza l'aiutd di
libri o manoscritti.

2. - Prova orale e pratf¢a di clinica medica ¢ chirurgica.
Dalla Commissione viene assegnato al candidato un caso di clt-

nica medica o di clinica chirurgica; 11 candidato, dopo aver proco-
duto all'esame clinico, illustrerà i sintomi rilevati, concludendo con
la diagnosi e la terapia.

Durata della prova: a volonta della Commissione.
Questa potrà rivolgere al candidato le domande che credera op-

portune, richiedendo anche nozioni di statistica particolarmente atti-
nenti alla scienza medica.
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8. - Prova orale e pratica di anatomia topografica e di medicina
operativa.
La Commissione assegna a ciascun candidato una tesi fra quelle

sotto indicate:
1. Regione occipito-frontale, regione temporale, topografia cra-

nio-encefalica.
2. Regione sopraioidea.
3. Regione sottoioidea.
4. Regione parotidea.
5. Regione carotidea.
G. Regione sopraclavicolare.
7. Regione sternale. .

8. Regione sottoclavicolare.
O. Regione antero laterale della parete addominale.

10. Regione lombare.
11. Regione inguino-addominale.
12. Regione dell'ascella.
13. Regione deltoidea.
14. Regione anteriore o posteriore del braccio.
15. Regione della piega del gomito ed anteriore dell'avanibraccio.
16. Regione posteriore del gomito e posteriore dell'avambraccio.
17. Regione anteriore del polso e palma della mano.
18. Regione posteriore del polso e dorsale della mano.
19. Regione inguino-crurale.
20. Regione anteriore o posteriore della coscia.
21. Regione anteriore o posteriore del ginocchio.
22. Regione anteriore o posteriore della gamba.
23. Regione anteriore del collo del piede e dorsale del piede.
Il candidato prepara la regione e ne dimostra poi le particolarità

anatomiche e le applicazioni chirurgiche più importanti.
Durata della prova: a volontà della Commissione.
Questa potrà rivolgere al candidato le domande, che orederà op-

portune.
Il candidato à tenuto inoltre a svolgere, anche praticamente, uno

dei seguenti argomenti di medicina'operativa e di urgenza, a scelta
della Commissione esaminatrice. -

- Asepsi ed antisepsi. Anestesia generale, spinale, locale e regio-
male.
- Dieresi dei tessuti; tecnica delle incisioni. Sintesi dei tessuti:

tecnica delle suture. Tenorafia e neurorafia.
- Emostasi diretta ed indiretta. Teenica dell'allacciatura dei vasi.

Salasso e fleboclisi. Tecnica della trastusione del sangue. Iniezione
intracardiaca.
- Artrocentest ed artrotomia. Tecnica delle amputazioni.
- Trachootomia. Toracentesi e paracentesi. Sondaggio gastrico.

Cateterismo uretrale. Puntura della vescica.

PROGRAMMA D'ESAME

per il concorso alla nomina a tenente chimico farmacista in s.p.e.

1. - Svolgimento scrftto di un tema di chimica farmaceutica o di
chimica farmaceutica e lossicologica.
Il tema, uguale per tutti i candidati, viene stabilito dalla Com-

missione.
I candidati lo svolgono in un tempo non superiore ad otto cre,

senza l'aiuto di libri o di manoscritti.

L - Prova pratica di analisi qualitativa di un miscuglio formato di
un numero complessivo di acidi e bast non superiori a dieci.
(durata massima otto ore, compresa la relazione).
Duranto questa prova i candidati potranno consultare i manuali

di chimica analitica e quelle altre opere di chimica e farmacologia
che la Conimispiðlië ôl%Tësse (li porre a loro digôsiz‡çne.

Nellä relaziono che consegnerà alla Commissione, il candidato
darà ragione del procedimento tenuto. Egli dovrà pure rispondere a1Îe
domande che eventualmente gli potranno esucre rivolte dai compo-
nenti la Commissione.
3. - Prova orale (durata massima 40 minuti)

Discussione su argomenti di chimica farinaceutica, bromatologica
e farmocognosia. Leggi e regolamenti più importanti riguardónti la
professione del chimico e del farmacista.

PROGRAM31A D'ESAME

per il concorso alla nomina a tenente veterinario in s.p.e.

g. --- Prova scritta di igiene, epizooziologia, ippotecnia, polizia sant-
taria, ispe:ione delle carni.

11 tema formulato dalla. Commissione esaminatrice e comunicato

dal presidente viene svolto, senza sussidio di libri, opuscoli o mano-
acritti, in un tempo non superiore alle otto cre.

2. - Prova orale di anatomia normale e patologica; fisiologia; pato-
logig generale e speciale, medica e chirurgica; materia medica.
Durata della prova: a giudizio della Commissione e non mai sul

periore ad un'ora.
Modalità: il candidato estrae a sorte una tesi fra quelle in api

presso indicate, la svolge e risponde alle domande che su di essa la
Commissione crederà rivolgergli.

TESI

1. Micro-organismi patogeni, vegetali, animalf. Nozioni generali
sulla loro morfologia e biologia. Influenza d e condizioni fisiche del-
l'ambiente sulla vita del batteri. Cenni generali sui virus filtrabili.

2. Via di penetrazione dei germi patogeni nell'organismo animale.
Malattie di infezione. Condizioni che favoriscono od ostacolano lo
sviluppo delle infezioni. Immunità.

3. Principali sistemi di accertamento diagnostico dei morbi di
infezione. Morva: eziologia, fornie cliniene, anatomia patologica, mi-
sura di polizia sanitaria. Malleina e suo impiego diagnostico. Bacillo.
del carbonchio ematico, vaccinazioni, siero vaccinazioni anticarbon-
chiose. ,

4. Sangue; sua costituzione e sua funzione, alterazioni della massa
sanguigna (pletora ed 0]igoemia) e dei suoi componenti. Organi ema-
topoietici. Nozioni generali sulle affezioni protozoarie del sangue. Pi.
roplasmosi equina.

5. Febbre: suo concetto, fenoment febbrili. decorso della febbre,
tipi, stadi, esiti, significato della febbre nella diagnosi e prognosi
deUe malattie. Influenza: concetto, eziologia, forme cliniche, lesioni
anatomo-patologiche, cura e profilassi.

6. Processo inflammatorio: eziologia, sintomi, fenomeni istologici,
prodotti infliammatori, editi e cura. Setticemia e ploemie.

7. Circolazione linfatica. Linfangiti. Linfangite criptococcica:
eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi e
terapia. Adenite equina: patogenesi, forme cliniche, lesioni anatoa
mo-patologiche, diagnosi, prGgnosi, siero profilassi e siero terapia.

8. Sistema muscolare. Generalità istologiche e fisiologiche dei mu-
scoli. Reumatismo muscolare ed articolare: eziologia, forme cliniche,
lesioni anatomo-patologiche, diagnosi, prognosi e cura. Miositi.

9. Sistema nervoso. Generalità istologiche e fisiologielie. Generalità
anatomiche del sistema nervoso centrale. Meningo-encefalite; ezio.
logia, forma clinica, anatomia patologica, diagnosi, prognosi e cura.
Tetano: eziologia, forma clinica, diagnosi, prognosi e cura. Siero
profilassi e siero-terapia.

10. Circolazione sanguigna. Generalità anatomiche e flsiologiche.
Semeiotica dei toni cardiaci e del polso. Insuffleienza Valvolare e

suoi effetti sulla circolazione. Pericardite: eziologia, lesioni anatomo-
patologiche, sintomi, diagnosi e cura. Trombobi ed embolia.

11. Anatomia del tubo digerente. Funzione della digestione. Assor-
bimento intestinale. Catarro acuto e cronico gastro-intestinale. Ente-
riti tossiche ed infettive. Coliche negli equini. .

12. Peritoneo. Generalità anatomiche e fisiologiche. Peritonite;
eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi,
prognosi e cura. Fegato: generalità anatomiche e fisiologiche. Bile;
gligogene e loro funzioni. Lesioni anatomo-patologiche più fre-
quenti a riscontrarsi nel fegato.

13. Reni. Generalità anatomiche e fisiologiche. Nefrite: eziologia,
forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, sintomi, dc30rso, esiti,
prognosi e cura. Calcoli in generale ed in particolare di quelli uri-
nari, loro caratteri fisici e composizione chimica, disturbi funzionali
dovuti alla loro presenza nell'apparecchio urinario e valore della
cura medica e chirurgica.

14. Cavità nasali, faringe e laringe. Cenni anatomici e fisiologici.
Processi inflammatori della mucosa nasale, dei sent, del faringe e del
laringe. Distinzione, eziologia, forme cliniclg lesioni anatomo-pato-
logiche, diagnosi. Proinesi e cura di dette infiammazioni. Corneggio.

15. Bronchi, polmoni e pleura. Generalità anatomiche. Respira-
zione polmonare. Meccanica respiratoria. Modificazioni subite dal-

l'aria e dal sangue nei polmoni. Bronchite, polmonite, pleurite: di-
stinzioni, eziologia, forme cliniche, lesioni anatomopatologiche, dia-
gnosi, prognosi e cura.

16. Anatomia e flsiologia della pelle. Principali dermatosi ed in
particolare di quelle parassitarie: acariasi, ftiliasi, dermatoflzie, for-
me cliniche, diagnosi differcuziale, eura e profilassi. Scottature.

17. Ferite e loro distinzioni. Fenomeni primitivi locali: emorragla
e mezzi per arrestarla. Complicazioni generali: processo di cicatriz-
zazione, diagnosi, prognosi e cura delle ferite. Asepsi ed antisepsi.

18. Ossa, cartilagini d'incrostamento e sinoviali articolari. Gene.

ralità anatomiche e fisiologiche. Fratture: loro distinzioni e compli•
cazioni; eziologia, sintomi, diagnosi, prognosi e cura. Processo di

riunione delle ossa fratturate. Osteomi. Ferite articólari ed artrite
traumatica: sintomi, esito, prognosi e cura. Lussazioni in generalg
ed in particolare di quella della rotula, sintomi e cura.
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19. Glandole salivari.ed in ·particolare (lella parotide: generalità
anatomit:he. S&liva parotidea e mista; caratteri e composizioni, azio-
ne ed ufficio dellasiliva.'Parotite: eziologia, lesioni anatontiche
patólogiehe, diagnosi, prognosi 'e cura; successioni morbose. Vihtole
salivari, sintomi e cura.

20. Apparecchio genitale maschile e femminito: generalità anato-
miehe e fisiologiche. Malattie più frequenti: orchite, acrobustite,
balanite, loro eziologia, sintomi, diagnosi, prognosi e cura. Botriomi-
cosi del cordone spermatico. Morbo coitale maligno, eziologia, gin-
tomi, diagnosi differenziale, cura. Ernie in generale, ernia inguinale;
cause. sintomi, prognosi e cura.

21. Appareccliio della visione. Anatomia del globo ocularf : mezzi
di esplorazione dell'océhio. Congiuntivite, cheratite, oftalmia interna
e speciälmerite di quella periodica: eziologia, forme cliniche, lesioni
anutomo-patologicho, diagnosi, Tirognosi e cura. Amaurosi.

22. Píede degli equini: anatomia e fisiologia, secrezione della so-
stanza cornea. Difetti di proporzione, di forma e di direziotte del
piedi. Ferratttra normale e correttiva. Carie della cartilagine alare;
podofiammatite e podotrochilite: eziología, sintomi, diagnosi, pro-
gnosi e curà.

3. - Prova orale e pratica di clinica medica e chirurgica.
Durata della prova: a giudi2io della Cortmissiotte esaminatrice.
Modalità: da dtte seria di eqtiini ammalati corrispondenti l'una a

malattie inediche a l'altra a:malattie chirurgiche, il candidato estrae
a sorte un mimero per ciascuna serie e procede successivamente alla
visita dei due equini. Formulata in iscritto par ciascuno la diagnosi e
la prognosi della malattia o lesione riscontrata, fa una dissertazione
ragionata su quanto ha osservatom-risponde alle domande che la Com-
missione crederà rivolgergli per ciascun caso esaminato e su nozioni
di statistica particolarmente attinenti aHa scienza veterinaria.

homa, addì 31 ettobre 1939-XVIII

p. Il DUCE del Fascismo Capo del Governo
Afinistro per la guerra

PARIANI
(Moo)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a 13 posti di vice segretario in prova
nel ruolo del personale amministrativo della Regia aeronautica

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-
cazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2WO, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e suc-

cessive modificazioni;
Viste il R. décreto 20 dicembre 1937-XVI, n. 2104, riguardante

l'approvazione dei ruoli organici dei personale civile del Ministero
dell'aeronautica;

Visto 11 it. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito
nella legge 22 gennaio 1934-XII, c. 137, circa le provvidente a fa-
vore delle famiglie del caduti per la causa fascista, del mutilatl e
feriti dellà causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fasei di coinbatti-
mento anteriormente al 28 ottobre 1922;
Vitt9 R B. Agereto-legge § Juglig 1934-XH, p L"/g, relativo

titoli di Reférënžñ, a þåfftl tÎÎ iifeTÎlo, pãF NFniÎëit0Tië ûìg
blict impieghi,

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 193541V, n. 2111 (convertito
in legge 14 inaggio 1934-XIV, n. 981), circa l'estensione agli invalidi
ed egli erfani e congiunti di tuduti per la tilfesa delle Colonie del-
I'Africa Orienpile delle disposizioni a favore degli invalidi di guerbi
e (legli orfani o conglunti di cádutt in guerra;

Visto 11 R. decreto 29 aprile 1935-XIII, n. 875, che approva il rego-
lamento per il personalè divile dell'Amministrazione aeronautica;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, circa l'esten-
sione a coloro che hanno partecipato alle operaziohl milithri iri
Africa Orientale delle provvidenze emanate a favore degli et coni-
battenti nella guerra 1915-18;

Visto il R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, circa 11 trattamerito
del personale non di ruolo in servizio presso le Amministrazioni del-
Ib Stato;

Visto 11 R. decreto-leggè 21 agosto 1937-XV, n. 1542, circa 1 prov-
vedimenti per l'incremento demografico dellä Nazione;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-Xy, n. 2179, circa l'esten-
sione ai militari in servizio non isolato all'estero edpi pongipnfi
dei caduti, delle provvidenze in vigore pei reduci, gli orfani e con-
giuliti di caduti della guerra europ a;

Visto il II. decreto 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concernente
provvedimenti per la difesa della ra22a italíana;

Vista I autorizzazione data da}la Presidenza del Consiglio dei
Ministri con la nota n. 7544 10/1.3.1 in data Ì6 agosto 1939-XVII;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami a 13 posti di vice segretario in
prova nel ruolo del personale amministrativo della Regia aeronau-
tica (gruppo A, grado 116).

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso i concorretiti debbono soddisfare
alle seguenti condizioni:

a) essere per nascita o naturalizzazipne cittadini italiani;
b) essere iscritti al Úa tito Nazionale Fascista o ai Gruppi

universitari fascisti;
c) essere in possesso di laurea in giurisprudenza, o pure in

econoniia e commercio, oppute in setenze pöfffiche, òpþufe in
scienze economiehë e maríttime, rilasciate dal Régfo istitutp supe-
riore navale di Napoli, oppure in scienze diplomatiche e consolari
gilasciata dal Regio istituto superiore di ecónorraa e comniërdip di
Venezia o dalla Regia triiversità di Na oli), ogipure di laurea diver-
samente denomínuta rilasciata sedondo il precedente Ordínämentó
scolastico dalle Facoltà di giuriepruden2a o di scienze politicile o

dai Regl istituti superiori di scienze edonorniche e conimerciali o
dal Reale istituto di scienze sociali e politiche di Firenze;

d) aver compiuto allá data deÏ ýresente dect'eto l'età di ahni 18
e non superata quella di drini 30;

c) risultare di f)uona condotta pubbtíca e privatg
f) avere l'idoneÏtà Ï\sicå richîesta per l'impiego civile.

Dal concorso sono escluse le donne e coloro che per due voltà
non abbiano conseguito l'Idoneifà nei precedenti esami per l'ammie-
eione nel ruolo del personale amministrativo della llegia aero-

nautica.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domatide ad eccezione del requisito dell'età che deve
sussistere alla data del presente bando.

Art. 3.

Il limite massimo di età di cui 411'articolo precedente è elevato:

a) ad anni 35:
per coloro che durante la guerra 1915-18 abbiano prestago servi-

zio militare o siano stati imbarcati su navi mercantili, 14 sostità
zione del servizio' stesso;

per i legionari flutnani;
per coloro che abbiano preso parte al fatti d'aripe nelle Colo-

nie italiane o nelle località indicate nell'art. 15 del 11. decreto 17 mag-
gio 1923, n. 1284;

per coloro che abbiano partecil)&to in reparti nyobHitati dellò
Forze ormate dello Stato alle operažioni militari in Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936:

per coloro che in 6erVIZÌO mÌlitarO ROR iBOlütO all'esterO pre-
stato dopo 11 5 maggio 1936, hanno partecipato a relative operazioni
militari;

½ ad anili àÖ:
per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa nàzioriale,

. ovvero þef gfi invalidi per Ïa difesa delÌc Colonio dell'Africa Orier».
tale divenuti tali in dipendenza dei fatti d'arme.svoltisi dal 16 gen.
naio 1935 (giusta R. decreto-fegge 2 diceŸnbËe 1986, n. Ë111), OVŸëró
per gli invalidi in dipendenza di oþerakloni hillitati felitiva a ser.
vizio militare non isoldto all'estero prestato dopo 11 5 thaggio 1954
a favore dei quali tutti siano state liquidate pensióni 6 aiseghi
privilegiati di guerra in applicazione delle vigenti norme;

per i decorati al valor Ihilitate o per coloro che abbiano
conseguite promozioni per merito di guerra.
Il limite inašsimo di anni 90 di cui all'art. 2 ëvetittiaÍínente au-

mentato in conformità delle precedenti lettere a) e b) è aumentato
altresì:

.
1© di anni quattro:
per gli aspiranti che risultino regolärmente inscritti al Par•

tito Nazionale Fascista senta interruziðhe da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922;
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per coloro che oltre ad essere in possesso del brevetto di

ferito per la causa fasclsta per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919

al 31 dicembre 196, risultino inscritti ininterrottamente al Partito
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita
anche se posteriore alla Marcia su noma;

2• di anni due per gli aspiranti che siano coniugati alla data
in cui scade il termine di presentazione delle domande di parteci-
pazione al concorso;

30 di un amlo per ogni figlio vivente alla data medesima.

I benefici di cui ai suddetti numeri 2 e 3 circa i provvedimenti
per l'incremento demografico della Nazione, si cumulano fra di

loro, nonché ton gli aîtri previsti nel presente articolo, purché
complessivamente non superino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che, alla data del bando di concorso, già rivestino la qualitA
di impiegato civile statale di ruolo.

. Si prescinde altresi dal limite massimo di età nei riguardi del
personale civile non di ruolo (compreso quello salariato) che alla
data del 4 febbraio 1937-XV, conti un ininterrotto servizio da almeno
due anni presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferrovia-
ria; all'uopo non costituisce interruzione l'allontanamento dal servi-
zio a causa di obblighi militari.

Art. 4.

.

La 40p.pnda di ammissione al cotico'so redattg su carta da

bollo 04 L. Oe corredata dai prescritti documenti, Ilonche dai 4pcy-
menti relqtivi a titoli prefereilziali, dovrà essere indirigza‡4 41 Mi-
nistero dell'aerogantica (1)irezione generale dei perspaali ciyill) e

pervenire entro il termine di sessanta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Tuttavia, ai candidati ammessi pile prqve prali è fattg galva
la facoltà di produrrq, prhy di so4tepere dette proye, qpet docu-
menti che attestino nog loro confronti puoyi thoß preferenziali agli
effetti della nomina al posto

Gil aspiranti che risiedono nelle località dell'Africa Italiana,
de21'Egeo o all'estero, possono presentare nel suddetto termine la
sola domanda (nella quale dovranno però precisare, oltre a tutte

le indicazioni di cui al seguente comma, le loro complete generalità,
noncl10 la loro abituale residenza nel Regno), facendo perventre i
documenti necessari non oltre 30 giorni dalla scadenza del termine
stesso.

Nel'a domanda 1 concorrenti dovranno:

a) specificare il loro preciso recapito;
b) dichiarare sotto la propria personale responsabilit&, di non

appartenere alla razza ebraica;
c) dichiarare che siano celibi o coniugati;
d) specificare la lingua estera prescelta per l'esame orale ob-

bligatorio;
e) dichiarare di essere disposti a raggiungere in caso di no-

mina, qualsiasi residenza presso Enti aeronautici nel Regno e nelle

località dell'Africa Italiana, dell'Egeo e dell'Albgnia;
f) Indicare, limitatamente ,a coloro che siano provvisti di 11-

bretto ferroviario per gli impiegati dello ttato, il numerg del retto
stesso o l'Amministrazione che l'ha rilasciato;

g) 01060470 i documenti allegati,

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno esèere uniti i seguenti do-
cumenti:

1) estratto dell'atto di nascita, di data non anteriore di mesi tre
a quella del presente decreto, rilasciato in conformità del disposto
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal presidente del
Tribunale o dal pretore nella cui circoserizione giudiziaria si trova
il Comune dal qua'e l'atto proviene (non è ammesso la presenta-
zione dcIl'atto di nascita);

2) tertifleato di cittadinanza italiana, di data non anteriote di
mesi tre a quella del presente decreto, legalizzato dal Prefetto se

rilasciato dal podeetù oppure dal presidente del ,Tribunale o dal
pretore nella cui circoscrizione giudiziaria si trova il Comune dal
quale l'atto proviene, se l'atto sia stato desunto dai registri di cit-
tadinania o rilasciato dall'uffleiale dello stato civile

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regna
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

3) certificato penale generale, di data non anteriore di inesi
tre a quella del presente decreto, rilasciato dall'ufficio del casellario
giudiziario del Tribunale del luogo di 11aScita del candidato, legaliz-
zato dal competente procuratore del Re;

4) certificato di buona condotta, di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente decreto, rilanèlato dal podestà del Co-

mune ove 11 candidato ha la sua abituale residenza, legalizzato dal
Prefetto;

5) Copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
regolarmente aggiornato þer coloro che abbiano prestato servizio

militare, rispettivamente, come uffleiali o come sottufficiali e mili-
tari di truppa. (Non ð ammessa la presentazione del solo foglio
di congedo).

Per coloro che siano stati dichiaratt abili arruolati saa che

non abbiano ancora prestato servizio militare, per i rivgdibilt 0
per i riformati, basterà presentare il certificato di esito di leva.
I candidati invece che non abbiano concotwo all'esito di 19VO.

dovranno presentare un certificato d'iscrizione nelle liste di 19V4.
rilasciato dal podestà del Çomune del luogo di nasc‡ts e vigt4to
dal Prefetto;

6) diplpma originale di lagrea o copia notartle, del Iqpgesting,
debitamente legalizzato, oppure certificato in cpitg 1pga10, Vigtqlp
dal ryttorp dell'[Jaiversità da cui è stato rilascia(q, fey:no l'qbþligo
di sostituire tale certificato, a pichiesta del Minigteig, 001 relagyp
giploma (li 14uyea;

7) stato di famiglia, di data non anteriope di tre mesi g qqaq¾
del presente decreto, debitamente legalizzato, rilasc\ato gallp pom.

petegti autorità municipali. I celibi sono dispensati dal presentgyp
tale documento;

8) certificato della Federazione provinciale fgsciq¶g, su 94rtp
da holio ga L. 4, di dqta non antepigre di tre mesi a ggpila ¢eg prg-
sente decreto, dal quale risulti che il concorrente à regolgymoq)p
iscrit‡o 41 Partito Naziopele Fascista oppure ag gyuppg ggiverqitari
tascisti pqn l'iµdicqzione della data d';4cygoµq a ge) puinero delig
tessera.
I mutilati ed invalidi di guerra sono dispen4gg) dal progu¶r‡

detto certi‡lpato.
ppr gli iscyjtti gnteriormente al 28 ottp te 1ps, detto cargigg-

Cato dovrà essere 74ascigto dal segretarig edprgle a vistaio dg
S. E. (1 Segretario del Partito l\Iaziopgle 74eegsta, Ministro Segre-
tario di Stalo, od in sua yece dal Segretario 14tfativo o 49
un Vice segretario, ai sensi del R. decretp (3 ypbre ‡9&¶I,
n. 1706, con la dichiarazione che dalla galg 4' Scriz(ogg pqp esÌ•
stono interruzioni nell'appartegenza ai Fasc(.

Per gli italiani non regnicoli, e per i cittadini italiani residenti
all'estero, il certificato d'igerizione al Fasci all'estpro (10, pgrta le-

gale) tiene luogo del certificato d'iscriziopo Al Par‡1th Nazionalg
Fascista, spurché esso sig firmato personalipepte gal spgtø†gtio igde-
rale all'estero competente o sia rilasciato 41;pttanlegte dalla segre-

.
teria generale del Fasci all'estero 9 da puo degli Ispeltpri pentrali.

Detto certificato deve essere vistAgo da S. g, il Segretario del
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretarig di Stato, p dal ße-
gretario amministrativo o da uno dei Vice segreggrig gel Pgrtito
stesso solo nel çaso che si attesti l'appartenenza al fertßo dg epoca
anteriore al 8 ottobre 1922;

9) certificato medico, di data non anteriore di tre mesi a quella
del presente decreto, in carta legale, dal quale risulti che il candi-
dato è di sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o imper.
fezioni che possono innuire sul rendimento del servizio. Detto cer-

tificato dovrà essere legalizzato (previa apposizione della marca

relativa), dal Prefetto se rilasciato da un medico provinciale, dalle
superiori autorità militari se rilasciato da un medico Intlitare, o
dal podestà, la cut t)rma sarà autanticata dal Prefetto, se 11 certifi•
cato è rilasciato dall'ufficiale sanitario o da altro medico.
Gli invalidi di guerra o minorati per in-causa nazionale pro-

duranno invece un eertificato dell'ufficiale sanit4rio del Comune 41
residenza, o di un §uo 48198410 debit 31Ê.,nt.o gi gggià
risulti la natura e il grado dell'invalidità giusta l'ari. ii n.i del
it decreto to gennaio 1922, n. 92, e della forma prescritta dal suc-
cessivo art. 15; il certificato dovrà sþeelflcate se le loro condi210hi

11sicho li rendono idonei a coprire l'impiego civile di ruolo;
10) fotografia recente con la firma del candidato autenticata da

notaio o dal podestà, debitamente legali2;zata.
Il concorrente che sia provvisto del libretto ferroviario per 1111.

piegati statali è dispensato dal produrre la fotografia, nella dd-

manda dovrà però accennare a tale circostanza indicando 11 numero
del libretto e l'Aniministrazione che l'ha rilasciato. Il libretto fei•-

roviatió dovtà essere esibito all'atto della presentaziotte agli esárhi:
11) documenti in carta legale, che comprovino l'eventuale 908-

sesso dei fettuisiti che conferiscðtîo - a patità di hiehto - i titoli
di preferenza di cui all'art. 12 che segue.

Coloro 1 quali sono in possesso del brevetto dellä rhdrbit au
Roma o di ferito per la causa fascista, debbono pfodurre 11 brd-
vetto steèso in origináld o in copia autentitata .dâ Itagio tiotalb o

debitameilte lègaliztata, ovvero un certifloato di S. E. 11 Ministrð
Segretario del Pattito Nazionale Fascista, o di uno dei Ÿice segr6.
tari, attestante che l'interéesato e in possesso del suddetti brevetti¿
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I dipendenti statali non di ruolo che abbiano superato 11 11-
mite massimo di età e chiedono l'ammissione al concorso, giusta
Tart. 3, ultimo comma del presente decreto, dovranno unire alla
domanda un certificato, in carta legale, dell'amministrazione da cui
dipendono, con l'attestazione della data di assunzione, in servizio
straordinario, della durata continuativa e della qualità del servizio
piedesimo,

Art. 6.

I documenti di cui all'art. 5 dovranno essere conformi alle pre-
Beri2ioni della legge sul bollo.

I candidati che presentano i documenti in carta libera dovranno
esibire il certificato di povertà rilasciato dall'Autorità di pubblica
sicurezza. Detto certificato pero non esime dall'obbligo (li presen·
tare la domanda in carta da bollo da L. ô.

La legalizzazione non occorre per i certificati rilasciati o vidi-
Blati dal Governatorato di Roma, o dai notai del distretto notarile
di Roma e Velletri.
I candidati che siano impiegati civili di ruolo nelle Amministra-

zioni dello Stato sono esonerati dal presentare i documenti di cui
ai numeri 1, 2, 3, 4, 7 e 9; essi però sono tenuti a presentare insieme
alla domanda copia deno stato matricolare civile.

Gli ufficiali in servizio permanente effettivo ed i sottufficiali di
carriera delle Forze armate dello Stato, sono esonerati dal presen-
tare i documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 ma dovranno allegare alla
domanda un certificato in earta legale, rilasciato dal comandante del
corpo al quale appartengono, comprovante la predetta loro qualitá
di militari.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma-

mente effettivo, sono esonerati dal presentare i documenti di cui ai
mumeri 2, 3, 4, 5, qualora presentino una attestazione dell'autorità
da cui dipendono, che dichiari la 3uddetta qualità.

I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino alle armi
per obbli;,a di leva, possono esibire, in luogo dei documenti di cui
ai numeri 2, 4, 5, 9, del precedente articolo, un certificato in carta
legale, rilasciato dal comandante del Corpo al quale appartengono,
comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire il
posto al quale aspirano.

Le domande non pervenute entro il termine flesato dall'art. 4 cor-
redate dai prescritti -documenti non verranno prese in considera-
zione.

Tuttavia l'Amministrazione si riserva insindaeabilmente la fa-
coltà di concedere, caso per caso, un ulteriore termine per la re-
golarizzazione dei documenti presentati, che non fossero conformi
alle prescrizioni del bando.

E' ammesso il riferimento a documenti presentati a questo Mi-
nistero per altri concorsi e non scaduti di data rispetto a quella
prescritta dal presente bando, ad eccezione però della fotogratla,. e
del certificato medico.

Non ò ammesso far riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni.

Art. 7.

I mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa nazionale, o
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o per operaziont
militari relative a servizio militare non i6olato all'estero, prestato
dopo il 5 maggio 1936, dovranno dimostrare tale loro qualità me-
diante esibizione del decreto di concessione della relativa pensione
oppure mediante un certificato mod. 60 rilasciato dalla Direzione
generale delle pensioni di guerra ovvero mediante una dichiara-
;(one di invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza pro-
viiiëtale delFOpera nazionale. In quest'ultimo caso l'attestazione ri-
lasei&ta dúll'Opera sopraecennata, deve indicare i documenti in base
ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini dell'iscri-
zione nel ruoli ,provinciali di cu all'art. 3 della legge 21 agosto
1921, n. 1312, e deve essere munita della vidimazione da parte della
sede .centrale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.

Gli ex combattenti dorranno produrre oltre alla copia dello stato
di servizio o del foglio matricolare anche, ove occorra, la dichia-
razione integrativa di cui alle circolari n. 588 del 1922 e n. 507 del
1936 del Giornale militare ufficiale. Coloro che furono imbarenti su
navi mercantili durante la guerra 1915-18 dovranno provare tale cir-
costanza mediante apposito certificato da rilasciarsi dall'autorità ma-
rittima competente.

Gli orfani di guerra, dei caduti per la causa nazionale o per la
difesa delle Colonie dell'Afrira Orientale, o dei caduti in dipendenza
di operazioni militari relative a servizio militare non isolato al-
l'estero prestato dopo il 5 maggio 1936, i f)gli degli invalidi di guerra
o per la causa fascista, dovranno dimostrare tale loro qualità me-
diante certificato, debitamente legalizzato, del podestà del Comune
di domicilio e della loro abituale residenza, oppure del Comitato
provinciale dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra.

Art. 8.

L'adempimento delle condizioni prescritte non vincola il Affni-
stero ad accogliere la domanda di ammissione al concorso.
Il giudizio dell'-Amministrazione a tale riguardo è insindacabile.
11 Ministero, dopo aver assunto le maggiori informazioni che

crederà del caso, si riserva altre61 11 diritto, in qualunque stadio del
concorso, dí escludere il candidato senza addurre il motivo.

Anche a tale riguardo il provvedimento dell'Amministrazione
è insindacabile.

Art. 9.

L'Animini6trazione si riserva la facoltà di sottoporre i candt-
dati prescelti per la nomina alla visita di un uitleiale medico per
stabilire insindacabilmente la loro idoneità fisica al servizio.

Art. 10.

Gli esami avranno luogo in Roma nei giorni e nelle ore di cui
Sará data tempestiva comunicazione, a mezzo raccomandata o per
telegrafo, a ciascun candidato ammesso.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per il caso di di-

spersione di comunicazioni dipendenti da ine6atte indicazioni date
o da mancate informazioni su variazioni dell'indirizzo indicato sulla
domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili a colpa dell'Amministrazione aeronautica.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una prova orale
in base al programma seguente e si svolgeranno con 3e modalità di
cut al capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per quanto
non sia esplicitamente previsto dal presente decreto.

Prove scritte:

1. Diritto civile e commerciale;
2. Diritto costituzionale e ammini6trativo;
3. Scienza della Itnanza ed economia politica corpor:Dir:i;
Prove orali:

Materie delle prove scritte;
Diritto sindacale e corporativo;
Istituzione di diritto internazionale;
Legislazione aeronautica;
E'ementi di statistica;
Nozioni sull'Amministrazione del patrimonio e sulla contabi-

lità generale dello Stato;
Lingua estera obbligatoria a scelta del candidato tra le seguenti:

francese, inglese, tedesco.

Art. 11.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di eei decimi in ciascuna di esse. La prova prale non s'inten-
derà superata se i candidati non ottengano la votazione di sei de-
cimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-
dia dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in
quella orale.

Art. 12.

La graduatoria dei candidati idonei sarà formata secondo l'or-
dine dei punti della votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le precedenze
stabilite dalle disposizioni in vigore.

I posti messi a concorso saranno conferiti secondo l'ordine della
graduatoria suddetta tenendo però conto delle'provvidenze stabilite
dalle vigenti disposizioni per benemerenze belliche e fasciste, nei
riguardi dei candidati idonei che abbiano doctunentato il diritto ad
usufruire delle provvidenze stesse.

Art. 13.

La Commissione esaminatrice, da nominare con decreto Alini-
steriale sarà cosi composta:

un consigliere di Stato, presidente;
un funzionario della carriera amministrativa del Alinistero,

di grado non inferiore al 56, membro;
due professori di Università o di Istituto superiore 'di istru-

zione, membri;
un funzionario della carriera amminístrativa del \\1inistero,

di grado non inferiore al Go, membro;
Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario della car-

riera amministrativa di grado non inferiore al 90.

La Commissione esaminatrice avrà facoltà di aggregarsi esperti,
senza voto, per l'esame di lingue estere.
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Art. 14.

I candidati ammessi all'impiego saranno assunti temporanea-
mente in prova per 11 periodo di mesi sei, dopo di che ciascuno di
essi, se a giudizio del Consiglio di ammini6traZiOne RVrà dimostrato

capacità, diligenza e buona condotta, sarà definitivamente confer-

mato nell'impiego con lo stipendio iniziale e gli altri assegni sta-
biliti per il gr.ado lie del gruppo A.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non fossero

ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministra2ione, meritevoli
di conferma, saranno licenziati senza diritto di indennizzo alcuno,
salvo la favoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare l'espe-
rimento di altri sei mesi.
I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non di

ruolo e at trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, 3° comma, del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, saranno esonerati dal prestare ser-
vizio di prova.

Art. 15.

Per i Vlaggi che i concorrenti debbono compiere per recarsi alla
sede degli esami e per ritornare in residenza non compete alcun

rimborso di spesa.
Agli neeunti in prova compete 11 rimborso della sola spesa per-

sonate di viaggio in 2a classe per raggiungere la residenza loro

assegnata.
Durante il periodo di esperímento verrà ad essi corrisposto dalla

data di assunzione in servizio un assegno mensile lordo di L. 833,61
in relazione alla Legge 20 aprile 1939-XVII, n. 591, oltre l'eventuale

aggiunta di famiglia nella misura stabilita per 11 personale di ruolo.
Il personale proveniente da altri ruoli, conserverà durante 11 periodd
di prova, se più favorevole, lo stipendio di cui fosse eventualmente
già provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia nonche il supple-
tuento d1 set'Vizio attivo. Se però il grado gia ricoperto fosse supe-
riore a quello iniziale del nuovo ruolo, competerà 11 supplemento
di servizio attivo al grado irittiale.

Art. 16.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio

entro il termine che sarà loro indicato.

Coloro, che, senza giustificato motivo, da valutarsi dalla Ammi-
nistrazione, non assumano servizio, entro il termine fissato, saranno
dichiarati rinunziatari senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di conferite tutti o par-
te dei loro poeti ai candidati che seguono secondo l'ordine della
graduatoria degli idonei.

Art. 17.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed ecéedano 11 nu-

mero del posti messi a concorso, non acqui6teranno alcun diritto .

a coprire tjuelli che si rendessero successivamente vacanti.

I.'Amministraziohe ha perb fadoltà di assegnare ai detti concor-
renti, secondo l'ordine di graduatoria, t posti che si dovessero ren-
dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria
riel limite massifno stabilito dall'art. 3 del R. decreto 80 dicelhbre
1 23-11, fl. 2060, sullo stato glutidico degli impiegati dello Stato.

Il presente clocrete sarà registrato alla Corte dei conti,

lloma, addi 21 tiovembre 1939-XVIII

p. 18 Alinistra
Il Sottosegretario di Stato

PRIcolk

(5247)

Concorso per titoll fra laureati in ingegneria per l'assunzione
di tre allieri ispettori aeronautici presso il « Registro Aare-
nautico Italiano ».

Il = Registro Aeronautico Italiano a bandisce un concorso per
titoll fra cittadini italiani laureati in ingegneria per l'assunzione
di n. 3 allievi ispettori aeronautici nel gemonale tecnico di 70010,

l'ossono partecipare al concorso gli ingegneri di età non supy
riore ai 35 anni alla data del presente bando, anche se non muniti

del diploma di laurea in ingegneria aeronautica; diploma che, però,
sarà considerato titolo di merito per quei concorrenti che l'av9sseT4
conseguito.

In caso di assunzione nel R.A.I. i concorrenti non laureati in

ingegneria aeronantlea devono impegnarsi a conseguire 11 rerativo

diploma durante 11 per10do di prova nel servizio delPIstituto; il

passaggio in ruolo sarà infatti subordinato al possesso del diploma
stesso.

11 limite di età è elevato sino ad un massimo di quattro anni
pet gli iscritti al P.N.F. in data anteriore 41 28 ottobre 1922 e aLno
ad un massimo di anni cinque per gli ex combattenti, secondo le

vigenti disposizioni di legge.
I concorrenti dovranno far pervenire, non oltro il termine di

G giorni dalla data di pubblicazione del presente banflo nella Gas•
zetta (Jfficiale del Regno, all'tJfficio di Presidenza del llegistro Aero.
nautico Italiano (piazza della Pilotta n. 3) domanda in carta libera
debitamente firmata e corredata dai seguenti documenti:

a) certificato di nascita;
b) dichiarazione di appartenenza alla razza ariana;
c) certificato rilasciato dalla competente autorità del Partito

Nazionale Fascista dal quale risulti che 1"aapirante à regolarmente
inscritto al P.N.F., nonchè la data di prlma iscrizione;

d) diploma originale di laurea in ingegneria, ovvero copia
autentica;

e) certificato comprovante le votazioni ottenute nel triennio di
applicazione ed eventualmente negli esami di specializzazione aero•
nautica, nonchè il voto riportato nell'esame di laurea;

f) documento comprovante . l'esito favorevole dell'esaine di
Stato; per quegli ingegneri che hanno conseguito lŒ Îaurea in tale
regime;

g) certificati comprovanti altri studi ovefitualmente fatti, cari-
che ricoperto, opere o memorie pubblicate ed ogni altro titolo e

documento che il concorrente crederà utile produrre, nél proprio .

interesse, per provare la propria capacità tecniaa, scientifica e pra-
tica in materia aeronautica; oltre, in particolare 11 diploma di laurea
in ingegneria aeronautica o copia autentica per quei concorrenti
che l'avessero conseguito;

h> certificati comprovanti la conoscenza di lingué straniere,
ovvero, in mancanza di questi, dichiarazionë attestalite ilugli liti•
gue il concorrente conosce;

f) certificato rilasciato dalla competenté autorità ädiit¡ rokatità
che il cóncorrente è cittadino .italiano ed ha pieno godimelito dei
diritti politici;

l} certificato generale da rilasciarsi dal competefiië t1ffic10 doÌ
casellario giudiziario;

m) certificato di regolare condotta civile, morale é þdlitit•a,
rilasciato dal podestà <Ìel comune in cui 11 còhearreitid & dorfticillato•

n) foglio di congedo illimitato; opptife e rtifícàtd di äditó $
leva, o di iscrizione tielle liste di leva;

o) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comtine di
domicillo;

p) diehtard210ne di impegno al Volo e di impegno al consegui-
mento del brevetto di pilota.

I certificati di cui alle lettere t), I), m), dovranno essere presen-
tati in forma autentica e debitamente legalizzati e non Saranno

ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del

presente bando.
°

La Commissione giudicatrice, dopo l'esame dei titoli presentati
e dopo aver sottoposto i concorrenti pel quali 10 ritenga opportuno
alle conversazioni che riterrà del caso, determinerà, in ordine grar
duatorio di merito, i coñcorrenti idonei.
Titoli preferenziali oltre il diploma in ingegneria aérónautica

eventualmente conseguita sono:

a) decorazioni al valor militáre;
b) brevétto di squadrista;
c) iscrizione al P.N.F. in data anteriolt al $5 oftóÌ)i'è 1%¡
d) etato di et cornbattenti ;
e) possesso del brevetto di pilota aviatore.

Ai primi tre in graduatoria saranno assegnati i posti messi a
concorso.

Se entro 11 termine di dodici mesi dalla data di scadenza .del

presente concorso si verificasse la necessità di affri issunzioat di
ispettori aeronautici 11 II.A.I. potrà sceglierli tra gli idonei.

Gli allievt ispettori assunti presteranno sei Inesi di servizio in

prova nel personale non di ruolo a retribuzione fissa; periodo che
viene necessariamente prolungato del tempo occorrente alla fre.

quenza del corsi per 11 consegunimento del diploma di ingegneria
aeronautica per quegli allievi che ne fossero sprovvisti. Durante tale
tempo essi saranno dispepsati dal prestare servizio, 14el periodo di
frequenza al corso della Scuola di ingegneria aeronautica Pallievo

ispettore perceptrà in luogo dello stipendio l'ammontare di una borsa

di studio che sarà a carico dell'Istituto se l'allievo non ne fruisso

già per assegngzione da parte di altri Enti. Se al termine dell'anno
accademico e della relativa sessione di esami l'allievo non avrà con-

seguita la laurea in ingegneria aeronautica, perderà gli effetti del
concorgo senza aver diritto ad alcuna indennità o liquidazione.
Assunto in ruolo, egli manterrà per i successivi 18 mesi la qualifica
di allievo ispettore.

Nel periodo di prova l'allievo ispettore avrà la retribuzione anrma
di L. 12.000 circa (ridotta di un quarto se destinato a prestare servigt0
nella sede di sua abituale dimora).
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Al passaggio in ruolo dopo 11 periodo di prova, si inizia la car-
rlera ordinaria con lo stipendio annuo di L. 12 000 circa oltre 11
supplemento di servizio attivo di L. 3800 circa.

Lo stipendio iniziale sará elevato da L. 12.600 a L. 14.900 circa
per quei funzionari che rivestono 11 grado di ufficiale di complemento
dell'Arma aerea o del Genio aeronautico ovvero abbiano prestato
servizio per almeno 4 anni con funzioni direttive od esecutive in
cantieri o stabilimenti aeronautici.

Compete inoltre l'aggiunta di famiglia nella-misura ed alle con-
dizioni previste per i dipendenti statali e l'indennità aeronautica
annuale di L. 5000.

In concreto, dunque, un allievo ispettore, ammogliato con un
Bg110, ufficiale di complemento del Genio Aeronautico giunge ad
na compenso annuo di circa L. 27.000.
Il limite di età del personale tecnico aeronautico e di anni 62.
La carriera ordinaria consente al funzionario di raggiungere

Hopo 22 anni di servizio, con la qualifica di ispettore principale,
competenze globali di circa lire 46.000 oltre eventuali assegni di
operosità e di rendimento.

Gli assegni succitati sono lordi di imposta di ricchezza mobile
(8 per cento) e dell'addizionale.

Al personale di rµolo è assicurato il trattamento di quiescenza
e quello di prevideliza per 11 caso di invalidità permanente.

Tale previdenza si estende alla famiglia del funzionario nel
¢aso che questo venga a mancare.
I concorrenti potranno prendere visione dei regolamenti, che

disciplinano la carriera del personale ed 11 suo trattamento eco.

Domico, presso le sedi dell'Istituto.
Il R.A.I. indipendentemente dalla regolarità dei documenti pre-

sentati ed in qualunque stadio del concorso. dopo aver assunto
30 informazioni che crederà del caso, si riserva 11 diritto di escludere
dal concorso stesso, senza addurne i niotivi, coloro che a suo

giudizio insindacabile non sóno ritenuti idonei al servizio.
La classifica di idoneità è subordinata al favorevole esito del-

I'accertamento sanitario, al quale i relativi componenti saranno
sottoposti a cura dell'Istituto, ed alla ratifica del Ministero del-
l'Aeronautica.

Oltim alle condizioni generali di sana e robusta costituzione, in
particolare per rispondere alle necessità del servizio si richiede:

. a) attitudine a sostenere variazioni notevoli di temperatura;
b) assenza di obesità;
c) assenza di ernie,
d) vista buona pure usando lenti di

megative;
e) percezione perfetta dei colori;
f) udito normale;
g) 01tatto normale;
h) sistema nervoso integro:
1) assenza di vertigini o lipotimie;

non più di tre diottrie

l) piena attitudine a sopportare quote elevate e rapidi sbalzi
81 quota nelle prove di volo:

m) perfezione degli organi respiratori.
Ai candidati che la Commissione giudicatrice chiamerà a Roma

per le conversazioni accennate nel presente bando, quando non re-

sidenti in Roma, verrà rimborsata la spesa del viaggio di andata
e ritorno in seconda classe dal loro domicilio.

Il presidente del Registro Aeronautico Italiano
(5219) Costazz

B

REGIA PREFETTURA ŠI SASSARI
Variante alla graduatoria del concorso

a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SASSARI

Visto 11 proprio decreto n. 13987, in data 30 maggio 1939-XVII,
col quale venivano assegnate le sedi alle vincitrici del concorso a

posti di ostetriche condotte vacanti al 30 novembre 1937-XVI;
Dato attg phe la concorrente Andrioli Giustina ha dichiarato di

rimiñciare alla condotta di Padria;
Ritenuto che occorre provvedere alla copertura delle sedi rima-

pie vacanti a norma degli articoli 24 e 26 del regolamento 11 mg;-
so 1935-XIII, n. 281;

Vista la graduatoria delle idonee e le sedi indicate nell'ordine
di preferenza dalla candidata Pattaro Palmira;

Preso atto che la medesima ha rinunziato alla sede vacante
consorziale di Romana - Monteleone Rocca Doria;

Visto il regolamento suddetto;
Visto l'art. 60 testo unico leggi sanitarie;

Decreta:

L'ostetrica Pattaro Palmira, Viene assegnata alla condotta oste-
trica di Bottida.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta C//iciale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, nel Bollettino della
Prefettura, e per otto giorni consecutivi nell'albo pretorio di questa
Prefettura e del comune di Bottida.

Sassari, addl 17 novembre 1939-XVIII

(5250) Il prefetto: GABETTI

REGIA PREFETTURA DI ALESSANDRIA

Graduatoria generale del concorso a posti di dirigenti sanitari
per Dispensari antivenerei municipali

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ALESSANDIUA

Visto il proprio decreto pari numero in data 24 febbraio 1939-XVII,
col quale veniva bandito un pubblico concorso per titoli ed esami
per 11 posto di dirigente sanitario del Dispen6ario antivenereo di
Casale;

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso
stesso e la graduatoria dei candidati;

Visto l'art. 8 del decreto Ministeriale 30 novembre 1937-XVI, che
approva le norme per la nomina dei dirigenti sanitari dei Dispen-
sari antivenerei municipali;

Decreta :

1. - E approvata la graduatoria dei candidati del concorso di
cui in epigrafe così formulata:

a) Coricciati dott. Luigi, Votazione titoli 29 50, votazione esa•
mi 50/50, votazione complessiva punti 79/100;

b) Cortona dott. Arnaldo, votazione titoli 19/50, votazione esa-
mi 48/50, votazione complessiva punti 67/100.

2. - Il dott. Coricciati Luigi è dichiarato vincitore del concorso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e per otto giorni consecutivi all'alto della Prefettura e del
comune di Casale.

Alessandria, addl 18 novembre 1939-XVIII

(5251) Il Prefetto.

REGIA PREFETTURA DI BOLZANO

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta -

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduti i precedenti decreti prefettizi nn. 28130 e 28130-bis del
9 agosto 1939-XVII, con i quali venne rispettivamente approvata la
graduatoria delle concorrenti ai posti di ostetrica condotta della
provincia di Bolzano vacanti al 30 novembre 1937-XVI, e fatto luogo
alle assegnazioni delle sedi alle vincitrici del concorso, richieste
secondo l'ordine della graduatoria;

Vista la nota del podestà del comune di Renon n. 3580 del 7 no-
vembre 1939-XVIII, con la quale si comunica che l'ostetrica Weiss
Renata, assegnata alla prima condotta del comune di Renon, ha
dichiarato di non accettare il posto conferitole;

Visto l'art. 24 del R. decreto 11 marzo 1935XIII, n. 281;

. Decreta:

L'ostetrica Bruni Ines, quinta classificata nella graduatoria del
concorso di cui sopra, à dichiarata vincitrice del concorso stesso ed
assegnata alla prima condotta ostetrica del comune di Renon.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaztetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Prefettura e per otto giorni
consecutivi all'Albo pretorio della prefettura di Bolzano e del Co-
mune interessato.

Bolzano, addt 14 novembre 1939-XVIII

(8252) Il Preteno.

LONGO lUIGI VITTOnlO, direttore

SA.Nn RAFFAELE, QCf€Nie

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato -- G. G.


